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LEGGE N. 537 DEL 24 dicembre 1993
Articolo 3

20. Le amministrazioni pubbliche di cui al comma 5 del presente articolo assumono personale
mediante concorsi pubblici aperti a tutti, fatte salve le ipotesi disciplinate dall'articolo 36, comma
1, lettere b) e ¢), e dall'articolo 42 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29.

21. Le commissioni di concorso sono composte da tecnici esperti nelle materie di concorso. Non
possono farne parte componenti degli organi di governo ed elettivi, degli organismi sindacali e
di rappresentanza dei dipendenti. Le prove di esame devono consentire una adeguata verifica
delle capacita' e delle attitudini.

22. La graduatoria concorsuale viene approvata dall'autorita’ competente. Tale graduatoria
rimane efficace per un termine di diciotto mesi dalla data della pubblicazione per eventuali
coperture di posti per i quali il concorso e' stato bandito, e che successivamente ed entro
tale data dovessero rendersi disponibili. Non sida' luogo a dichiarazioni di idoneita' al concorso
con esclusione delle procedure di concorso relative al personale del comparto scuola. Le
graduatorie dei concorsi per titoli ed esami del personale docente, approvate in data successiva al
31 agosto 1992, conservano validita anche per gli anni scolastici successivi al 1994-1995 ai fini
del conferimento di nomine in ruolo in un numero corrispondente a quello delle cattedre e dei
posti che risultavano accantonati a tal fine al 1 settembre 1992 e che, per effetto della riduzione
degli organici, nonche' per I'applicazione dell'articolo 4, comma 1, della legge 23 dicembre 1992,
n. 498, non sono stati conferiti per le nomine nell'anno scolastico 1993-1994 e non potranno
essere conferiti per le nomine nell'anno scolastico 1994-1995.

LEGGE 449 DEL 27 DICEMBRE 1997

Art. 40.
Personale della scuola

1. Il numero dei dipendenti del comparto scuola deve risultare alla fine dell'anno 1999 inferiore
del 3 per cento rispetto a quello rilevato alla fine dell'anno 1997 , ferma restando la dotazione di
personale di sostegno necessaria a coprire la richiesta nazionale di integrazione scolastica. Tale
numero costituisce il limite massimo del personale in servizio. Tra i dipendenti che dovranno

essere considerati per i fini della programmazione sono inclusi i _e i -
‘1 la esclusione dei soggetti chiamati a svolgere supplenze brevi. La spesa per le

non potra' essere nell'anno 1998 superiore a quella resasi necessaria. per
soddisfare le esigenze dell'anno 1997. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, di

concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e con il Ministro
per la funzione pubblica, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia,
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da esprimere entro trenta giorni dall'avvenuta trasmissione, si provvede alla determinazione
della consistenza numerica del personale alla data del 31 dicembre 1999. Con decreti del Ministro
della pubblica istruzione, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia,
da esprimere entro trenta giorni dall'avvenuta trasmissione, sono individuati i criteri e le modalita'
per il raggiungimento delle finalita' predette mediante disposizioni sugli organici funzionali di
istituto, sulla formazione delle cattedre e delle classi, sul contenimento delle supplenze
temporanee di breve durata assicurando comunque il perseguimento dell'obiettivo tendenziale
della riduzione del numero massimo di alunni per classe con priorita' per le zone svantaggiate, per
le piccole isole, per le zone di montagna, nonche' per le aree metropolitane a forte rischio di
devianza minorile e giovanile. In attuazione dei principi generali fissati dalla legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e' assicurata l'integrazione scolastica degli alunni handicappati con interventi adeguati
al tipo e alla gravita' dell'handicap, compreso il ricorso all'ampia flessibilita' organizzativa e
funzionale delle classi prevista dall'articolo 21, commi 8 e 9, della legge 15 marzo 1997, n. 59,
((. . .)) fermo restando il vincolo di cui al primo periodo del presente comma. Sono abrogati gli
articoli 72, 315, comma 3, 319, commi da 1 a 3, e 443 del testo unico delle disposizioni legislative
vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Anche in vista dell'attribuzione della personalita' giuridica e
dell'autonomia di cui all'articolo 21, commi da 1 a 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, €'
consentita, altresi' alle istituzioni scolastiche la stipulazione di contratti di prestazione d'opera
con esperti per particolari attivita' ed insegnamenti, purche' non sostitutivi di quelli curricolari,
per sperimentazioni didattiche e ordinamentali, per I'ampliamento dell'offerta formativa e per
I'avvio dell'autonomia delle istituzioni scolastiche. Al fine di incrementare la preparazione
tecnico-professionale dei giovani, dopo il conseguimento del diploma finale di istruzione secondaria
superiore, nel quadro del sistema formativo integrato e della programmazione regionale
dell'offerta formativa, lo Stato e le regioni concordano modalita' diintese per la realizzazione, anche
nelle istituzioni scolastiche, di corsi di formazione superiore non universitaria, anche mediante la
costituzione di forme associative con altri soggetti del territorio ed utilizzando le risorse messe
a disposizione anche dall'Unione europea, dalle regioni, dagli enti locali e da altre istituzioni
pubbliche e private. ((43))

2. | docenti compresi nelle graduatorie dei concorsi per titoli ed esami ed aventi titolo alla
nomina in ruolo sulle cattedre o posti accantonati al 1 settembre 1992 secondo quanto previsto
dall'articolo 3, comma 22, quarto periodo, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, hanno diritto, a
decorrere dall'anno scolastico 1997-1998, alla precedenza assoluta nel conferimento delle
supplenze annuali e temporanee del personale docente nella provincia per cui e' valida la
graduatoria del concorso. La precedenza opera prima di quella prevista dall'articolo 522, comma
5, del testo unico di cui al comma 1.

3. La dotazione organica di insegnanti di sostegno per l'integrazione degli alunni
handicappati e' fissata nella misura di un insegnante per ogni gruppo di 138 alunni
complessivamente frequentanti gli istituti scolastici statali della provincia, assicurando,
comunque, il graduale consolidamento, in misura non superiore all'80 per cento, della dotazione
di posti di organico e di fatto esistenti nell'anno scolastico 1997-1998, fermo restando il vincolo
di cui al primo periodo del comma 1. | criteri diripartizione degli insegnanti di sostegno tra
i diversi gradi di scuole ed, eventualmente, tra le aree disciplinari dell'istruzione secondaria,
nonche' di assegnazione ai singoli istituti scolastici sono stabiliti con i decreti di cui al comma
1, assicurando la continuita' educativa degli insegnanti di sostegno in ciascun grado di scuola.
Progetti volti a sperimentare modelli efficaci di integrazione, nelle classi ordinarie, e ad
assicurare il successo formativo di alunni con particolari forme di handicap sono approvati dai
provveditori agli studi, che possono disporre |'assegnazione delle risorse umane necessarie e
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dei mezzi finanziari perl'acquisizione di strumenti tecnici e ausili didattici funzionali allo sviluppo
delle potenzialita' esistenti nei medesimi alunni, nonche' per I'aggiornamento del personale. Le
esperienze acquisite sono messe a disposizione di altre scuole.

4. Alfine del raggiungimento degli obiettivi indicati al comma 1, _-

amministrativo, tecnico, ausiliario della
, ivi compresi gli istituti di educazione, nelle forme previste dall'articolo 31 del decreto

legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni, tenendo conto dei
compiti connessi all'esercizio dell'autonomia delle istituzioni scolastiche ed evitando duplicazioni
di competenze tra aree e profili professionali.

5. In coerenza con i poteri di organizzazione e di gestione attribuiti sono rimesse alle singole
istituzioni scolastiche le decisioni organizzative, amministrative e gestionali che assicurano
efficacia e funzionalita' alla prestazione dei servizi, consentendo, tra I'altro, alle stesse istituzioni,
anche consorziate fra loro, di deliberare I'affidamento in appalto dei servizi di pulizia dei locali
scolastici e delle loro pertinenze, previa riduzione della dotazione organica di istituto, approvata
dal provveditore agli studi sulla base di criteri predeterminati idonei anche ad evitare situazioni di
soprannumero del personale, in misura tale da consentire economie nella spesa. Con decreto
del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, su proposta del Ministro
della pubblica istruzione, previo accertamento delle economie realizzate, sono effettuate le
occorrenti variazioni di bilancio. In sede di contrattazione decentrata a livello provinciale sono
ridefinite le modalita' di organizzazione del lavoro del personale ausiliario che non svolga attivita'
di pulizia.

6. Dall'attuazione dei commi 1, 3, 4 e 12 devono conseguirsi complessivamente risparmi pari a
lire 442 miliardi per I'anno 1998, a lire 1.232 miliardi per I'anno 1999 ed a lire 977 miliardi per I'anno
2000. Le predette somme sono calcolate al netto dei risparmi di spesa
destinati alla costituzione del fondo di cui al comma 7.

7. | risparmi derivanti dall'applicazione del comma 1, con
esclusione delle economie derivanti dalla riduzione di spesa relativa
alle supplenze brevi, stimati, in ragione d'anno inlire 1.110
miliardi per il 1999 e in lire 1.260 miliardi a decorrere dall'anno
2000, sono destinati, dall'anno scolastico 1999-2000, nel limite del
50 per cento, quantificato in lire 185 miliardi per I'anno 1999 ed in
lire 630 miliardi a decorrere dall'anno 2000, alla costituzione di un
apposito fondo da iscrivere nello stato di previsione del Ministero
della pubblica istruzione, da ripartire con decreti del Ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, su proposta
del Ministro della pubblica istruzione, da destinare all'incremento
dei fondi diistituto per la retribuzione accessoria del personale,
finalizzata al sostegno delle attivita' e delle iniziative connesse
all'autonomia delle istituzioni scolastiche. Le risorse che si
rendono disponibili sono ripartite su base provinciale. Previa
verifica delle economie derivanti dall'applicazione del comma 5, il
predetto fondo viene integrato, a decorrere dall'anno 2000, di una
ulteriore quota pari al 60 per cento da calcolarsi sulle economie
riscontrate, al netto delle somme da riassegnare alle singole
istituzioni scolastiche per la stipula dei contratti di appalto di
cui al medesimo comma 5.
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8. Con periodicita' annuale, si provvede alla verifica dei risparmi effettivamente realizzati in
applicazione del comma 1, al fine di accertarne la corrispondenza con lo stanziamento del fondo di
cui al comma 7.

9. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 1, comma 24, della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, e dall'articolo 1, comma 77, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, e' attribuita agli uffici periferici
del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica la competenza all'ordinazione dei pagamenti, a mezzo ruoli
di spesa fissa, delle retribuzioni spettanti al personale della
scuola con nomina del capo d'istituto su posti di supplenze annuali e
supplenze fino al termine delle attivita' didattiche, in attesa
dell'assunzione degli aventi diritto.

10. | concorsi per titoli ed esami a cattedre e posti d'insegnamento nelle scuole secondarie
possono essere indetti al fine di reclutare docenti per gliinsegnamenti che presentano maggiore
fabbisogno e per ambiti disciplinari comprensivi di insegnamenti impartiti in piu' scuole e istituti
anche di diverso ordine e grado ai quali si puo' accedere con il medesimo titolo di studio.

11. E' estesa all'anno scolastico 1998-99 la validita' delle graduatorie dei concorsi per titoli ed
esami del personale docente e a posti di coordinatore amministrativo, nonche' delle graduatorie di
conferimento delle supplenze del personale docente e del personale amministrativo tecnico ed
ausiliario.

12. Con effetto dall'anno scolastico 1997-1998 sono aboliti i compensi giornalieri ai
componenti delle commissioni di esami di licenza media.

13. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alla regione Valle d'Aosta e alle
province autonome di Trento e di Bolzano che disciplinano la materia nell'ambito delle
competenze derivanti dai rispettivi statuti e dalle norme di attuazione.

AGGIORNAMENTO (43)

Successivamente la Corte Costituzionale con sentenza 22 - 26 febbraio 2010, n. 80 (in G.U. 1a
s.s. 3/3/2010, n. 9) ha dichiarato I'illegittimita' costituzionale dell'art. 2, comma 414 della legge n.
244 del 2007, (che ha modificato il comma 1 del presente articolo) "nella parte in cui esclude la
possibilita', gia' contemplata dalla legge 27 dicembre 1997, n. 449, di assumere insegnanti di
sostegno in deroga, in presenza nelle classi di studenti con disabilita’ grave, una volta esperiti gli
strumenti di tutela previsti dalla normativa vigente."

LEGGE 124 DEL 3 maggio 1999

Art. 1.
(Accesso ai ruoli del personale docente)

1. L'articolo 399 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione,
relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
di seguito denominato "testo unico", e' sostituito dal seguente:

"Art. 399. - (Accesso ai ruoli) - 1. L'accesso ai ruoli del personale docente della scuola materna,
elementare e secondaria, ivicompresi i licei artistici e gli istituti d'arte, ha luogo, per il 50 per cento
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dei posti a tal fine annualmente assegnabili, mediante e, per il
restante 50 per cento, attingendo alle graduatorie di cui all'articolo 401.
2. Nel caso in cui la graduatoria di un concorso per titoli ed esami sia esaurita e rimangano posti

ad esso assegnati, questi vanno ad aggiungersi a quelli assegnati alla corrispondente graduatoria
permanente. Detti posti vanno reintegrati in occasione della procedura concorsuale successiva.

3. | docenti immessi in ruolo non possono chiedere il trasferimento _
_ in altra provincia prima di tre anni scolastici. La disposizione

del presente comma non si applica al personale di cui all'articolo 21 della legge 5 febbraio 1992,
n.104".

2. All'articolo 400 del testo unico, al comma 1 sono premessi i seguenti:

"01. | concorsi per _sono indetti su _con _ con
possibilita' del loro svolgimento in piu' sedi decentrate in relazione al numero dei concorrenti.
L'indizione dei concorsi e' subordinata alla previsione del verificarsi nell'ambito della regione,
nel triennio di riferimento, di un'effettiva disponibilita’ di cattedre o di posti diinsegnamento,
tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 442 per le nuove nomine e dalle disposizioni in
materia di mobilita' professionale del personale docente recate dagli specifici contratti collettivi
nazionali decentrati, nonche' del numero dei passaggi di cattedra o di ruolo attuati a seguito dei
corsi di riconversione professionale. Per la scuola secondaria resta fermo quanto disposto
dall'articolo 40, comma 10, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.

02. All'indizione dei concorsi regionali per titoli ed esami provvede il Ministero della pubblica
istruzione, che determina altresi' [|'ufficio dell'amministrazione scolastica periferica
responsabile dello svolgimento dell'intera procedura concorsuale e della approvazione della
relativa graduatoria regionale. Qualora, in ragione dell'esiguo numero dei candidati, si ponga
I'esigenza di contenere gli oneri relativi al funzionamento delle commissioni
giudicatrici, il Ministero dispone |'aggregazione territoriale dei
concorsi, indicando I'ufficio dell'amministrazione scolastica
periferica che deve curare l'espletamento dei concorsi cosi'
accorpati. | vincitori del concorso scelgono, nell'ordine in cui sono
inseriti nella graduatoria, il posto di ruolo fra quelli disponibili
nella regione.

03. | bandi relativi al personale educativo, nonche' quelli relativi al personale docente della
scuola materna e della scuola elementare, fissano, oltre ai posti di ruolo normale, i posti delle
scuole e sezioni speciali da conferire agli aspiranti che, in possesso dei titoli di specializzazione
richiesti, ne facciano domanda".

3. All'articolo 400 del testo unico, dopo il comma 15, e' inserito
il seguente:

"15-bis. Nei concorsi per titoli ed esami per |'accesso ai ruoli del personale docente della scuola
secondaria puo' essere attribuito un punteggio aggiuntivo per il superamento di una prova
facoltativa sulle tecnologie informatiche".

4.1l comma 17 dell'articolo 400 del testo unico e' sostituito dal
seguente:

"17. Le graduatorie relative ai concorsi per titoli ed esami restano valide fino all'entrata in
vigore della graduatoria relativa al concorso successivo corrispondente".

5. I comma 18 dell'articolo 400 del testo unico e' abrogato.

6. L'articolo 401 del testo unico e' sostituito dal seguente:

"Art. 401. - (Graduatorie -) - 1. Le graduatorie relative _ del

personale docente della scuola materna, elementare e secondaria, ivi compresii licei artistici e
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gli istituti d'arte, sono trasformate in graduatorie permanenti, _

-di cui all'articolo 399, comma 1.

2. Le graduatorie permanenti di cui al comma 1 sono periodicamente integrate con l'inserimento
dei docenti che hanno Superato le'prove dell'ultimo concorso regionale per titoli ed esami, per Ia
medesima classe di concorso e il medesimo posto, e dei docenti che hanno chiesto il
trasferimento dalla corrispondente graduatoria permanente di altra provincia.
Contemporaneamente all'inserimento dei nuovi aspiranti e' effettuato I'aggiornamento delle
posizioni di graduatoria di coloro che sono gia' compresi nella graduatoria permanente.

3. Le operazioni di cui al comma 2 sono effettuate secondo modalita' da definire con
regolamento da adottare con decreto del Ministro della pubblica istruzione, secondo la
procedura prevista dall'articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto
dei seguenti criteri: le procedure per l'aggiornamento e l'integrazione delle graduatorie
permanenti sono improntate a principi di semplificazione e snellimento dell'azione
amministrativa salvaguardando comunque le posizioni di coloro che sono gia' inclusi in graduatoria.

4. La collocazione nella graduatoria permanente non costituisce elemento valutabile nei
corrispondenti concorsi per titoli ed esami.

5. Le graduatorie permanenti sono utilizzabili soltanto dopo I'esaurimento delle corrispondenti
graduatorie compilate ai sensi dell'articolo 17 del decreto-legge 3 maggio 1988, n. 140, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 1988, n. 246, e trasformate in graduatorie nazionali
dall'articolo 8-bis del decreto-legge 6 agosto 1988, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 ottobre 1988, n. 426, nonche' delle graduatorie provinciali di cui agli articoli 43 e 44 della
legge 20 maggio 1982, n. 270.

6. La nomina in ruolo e
territorialmente competente.

7. Le disposizioni concernenti I'anno di formazione di cui all'articolo 440 si applicano anche al
personale docente assunto in ruolo ai sensi del presente articolo.

8. Larinuncia allanominain ruolo comporta la decadenza dalla graduatoria per la quale la nomina
stessa e' stata conferita.

9. Le norme di cui al presente articolo si applicano, con i necessari adattamenti, anche al
personale educativo dei convitti nazionali, degli educandati femminili dello Stato e delle altre
istituzioni educative".

7. All'articolo 404 del testo unico, il comma 14 e il secondo periodo del comma 15, concernenti,
rispettivamente, la costituzione delle commissioni esaminatrici e |'attribuzione dei compensi per
i concorsi per soli titoli, sono abrogati.

disposta dal dirigente dell'amministrazione scolastica

Articolo 4
(Supplenze)

1. Alla copertura delle cattedre e dei posti di insegnamento che risultino effettivamente vacanti
e disponibili entro la data del 31 dicembre e che rimangano prevedibilmente tali per l'intero
anno scolastico, qualora non sia possibile provvedere con il personale docente di ruolo delle
dotazioni organiche provinciali o mediante |'utilizzazione del personale in soprannumero, e
sempreche' ai posti medesimi non sia stato gia' assegnato a qualsiasi titolo personale di ruolo, si
provvede mediante il conferimento di in attesa dell'espletamento delle
procedure concorsuali per l'assunzione di personale docente di ruolo.(4)

2. Alla copertura delle cattedre e dei posti di insegnamento non vacanti che si rendano di fatto
disponibili entro la data del 31 dicembre e fino al termine dell'anno scolastico si provvede


https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1988-08-23;400~art17-com3
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1988-08-23;400~art17-com4
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1988-05-03;140~art17
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1988-07-04;246
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1988-08-06;323~art8bis
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1988-10-06;426
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1982-05-20;270~art43
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1982-05-20;270~art44
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1982-05-20;270~art44

mediante il conferimento di _fino al termine delle attivita didattiche. Si

provvede parimenti al conferimento di supplenze temporanee fino al termine delle attivita
didattiche perla copertura delle ore di insegnamento che non concorrono a costituire cattedre
o posti orario.

3. Nei casi diversi da quelli previsti ai commi 1 e 2 si provvede con supplenze temporanee.

4. | posti delle dotazioni organiche provinciali non possono essere coperti in nessun caso mediante
assunzione di personale docente non diruolo.

5. Con proprio decreto da adottare secondo la procedura prevista dall'articolo 17, commi 3 e 4,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministro della pubblica istruzione emana un regolamento
per la disciplina del conferimento delle supplenze annuali e temporanee nel rispetto dei criteri di
Cui ai commi seguenti.

6. Per il conferimento delle supplenze annuali e delle supplenze temporanee sino al termine delle
attivita' didattiche si utilizzano le ql testo unico,
come sostituito dal comma 6 dell'articolo 1 della presente legge, e , a decorrere
dall'anno scolastico _si utilizzano le graduatorie provinciali per le supplenze di cui
al comma -modifiche disposte dall’articolo 2, comma 4, decreto legge n. 22 del 8 aprile 2020)

6-bis. Al fine di garantire la copertura di cattedre e posti di insegnamento mediante le supplenze
di cui ai commi 1 e 2, distinte per posto e
classe di concorso. ((Una specifica graduatoria provinciale, finalizzata all'attribuzione dei
relativi incarichi di supplenza, e'destinata ai soggettiin possesso del titolo di specializzazione sul
sostegno.)) (modifiche disposte dall’articolo 2, comma 4, decreto legge n. 22 del 8 aprile 2020)

((6-ter. | soggetti inseriti nelle graduatorie provinciali di cui al comma 6-bis indicano, ai fini della
costituzione delle graduatorie di istituto per la copertura delle supplenze temporanee di cui al
comma 3, _ nella quale hanno presentato
domanda di inserimento per ciascuno dei posti o classi di concorso cui abbiano titolo)).

7. Per il conferimento delle supplenze temporanee di cui al comma 3 si utilizzano le graduatorie di
circolo o di istituto. | criteri, le modalita' e i termini per la formazione di tali graduatorie sono
improntati a principi di semplificazione e snellimento delle procedure con riguardo anche
all'onere di documentazione a carico degli aspiranti.

8. Coloro i quali sono inseriti nelle graduatorie permanenti di cui all'articolo 401 del testo unico,
come sostituito dal comma 6 dell'articolo 1 della presente legge, fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 40, comma 2, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, hanno diritto, nell'ordine, alla
precedenza assoluta nel conferimento delle supplenze temporanee nelle istituzioni scolastiche in
cui hanno presentato le relative domande. Per gli istituti di istruzione secondaria e artistica la
precedenza assoluta e' attribuita limitatamente alle classi di concorso nella cui graduatoria
permanente si e' inseriti.

DECRETO MINISTERIALE 13 DICEMBRE 2000 N. 430

https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2000/dm430 00.shtml

articolo 1

4. In caso di esaurimento delle graduatorie di cui all'articolo 2 di tutti i profili professionali, ad
esclusione dei collaboratori scolastici, o, comunque, in carenza di aspiranti interessati, le relative


https://archivio.pubblica.istruzione.it/normativa/2000/dm430_00.shtml

supplenze annuali e temporanee fino al termine delle attivita didattiche vengono conferite
utilizzando appositi elenchi provinciali, compilati con l'inserimento di aspiranti inseriti nelle
previgenti graduatorie provinciali per il conferimento delle supplenze e che abbiano prestato
servizio per almeno trenta giorni nelle scuole statali; negli stessi elenchi provinciali sono inclusi gli
aspiranti non inseriti nelle suddette graduatorie purché abbiano prestato servizio a tempo
determinato nelle istituzioni scolastiche anche con rapporto di lavoro alle dipendenze degli enti
locali per almeno trenta giorni.

Art. 2.
Graduatorie da utilizzare per il conferimento delle supplenze annuali e temporanee fino al
termine "delle attivita didattiche

1. Per il conferimento delle supplenze annuali e delle supplenze temporanee fino al termine delle
attivita didattiche degli assistenti amministrativi, degli assistenti tecnici, dei guardarobieri, dei
cuochi e degli infermieri, si utilizzano, ai sensi dell'articolo 4, comma 11, della legge, le graduatorie
dei concorsi provinciali per titoli di cui all'articolo 554 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e, in caso di esaurimento, gli elenchi provinciali di cui all'articolo 1, comma 4; per i collaboratori
scolastici, si utilizzano le graduatorie permanenti dei concorsi provinciali per titoli e, in caso di
esaurimento, le corrispondenti graduatorie provinciali ad esaurimento per il conferimento delle
supplenze, aggiornate ed integrate con l'inserimento del personale che negli ultimi tre anni scolastici
ha prestato servizio per almeno trenta giorni nelle scuole statali, anche con rapporto di lavoro alle
dipendenze degli enti locali.

DECRETO-LEGGE 3 luglio 2001, n. 255

Disposizioni urgenti per assicurare I'ordinato avvio dell'anno scolastico 2001/2002. Decreto-
Legge convertito con modificazioni dalla L. 20 agosto 2001, n. 333

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;

Visto il decreto leqislativo 16 aprile 1994, n. 297;

Vista la legge 3 maggio 1999, n. 124, ed in particolare gli
articoli 1, 2 e 4;

Visto il decreto del Ministro della pubblica istruzione 27 marzo
2000, n. 123, recante norme sulle modalita’ di integrazione e
aggiornamento delle graduatorie permanenti previste dagli articoli 1
e 2 della legge 3 maggio 1999, n. 124;

Considerato lo stato di incertezza determinato dal contenzioso aperto in relazione
all'attuazione delle disposizioni della predetta legge n. 124 del 1999, concernenti
l'integrazione delle predette graduatorie permanenti;

Considerato che tale stato di incertezza compromette I'espletamento delle procedure e
delle operazioni preordinate all'assunzione a tempo indeterminato del personale docente
sulle cattedre e i posti di insegnamento per gli anni scolastici 2000/200] e 2001/2002
e all'assunzione atempo determinato del predetto personale per I'anno
scolastico 2001/2002;
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Ritenuta la straordinaria necessita’ ed urgenza di adottare specifiche disposizioni per
assicurare le predette assunzioni e quindi garantire I'ordinato avvio dell'anno scolastico
2001/2002;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri adottata nella
riunione del 28 giugno 2001,

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del
Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca, di
concerto con il Ministro delleconomia e delle finanze e con il
Ministro per la funzione pubblica;

Emana
il seguente decreto-legge

Art. 1
(( Norme di interpretazione autentica))

1. Le disposizioni contenute nell'articolo 2, commi 1 e 2, della legge 3 maggio 1999, n.
124, si interpretano nel senso che nelle operazioni di prima integrazione delle ((
graduatorie permanenti )) previste dall'articolo 401 del testo unico delle disposizioni
legislative in materia di istruzione, (( di cui al decreto legislativo )) 16 aprile 1994,
n. 297, come sostituito dall'articolo 1, comma 6, della stessa legge, (( hanno titolo
all'inserimento, oltre ai docenti che chiedono il trasferimento dalla corrispondente
graduatoria di altra provincia, le sottoelencate categorie di personale docente
ed educativo, in coda alle graduatorie medesime e nel seguente ordine di priorita': ))

a) primo scaglione: personale che sia in possesso dei requisiti richiesti dalle norme
alla data di entrata

previgenti per la partecipazione ai

in vigore della predetta legge n. 124 del 1999;
b) secondo scaglione: docenti che

in relazione alla medesima classe di
concorso o al medesimo posto e siano inseriti, alla data di entrata in vigore della predetta
legge n. 124 del 1999, in una graduatoria per I'assunzione del personale non di ruolo. Si
prescinde da quest'ultimo requisito per il personale che abbia superato le prove del
corrispondente concorso per titoli ed esami conclusosi successivamente al 31 marzo
1995. In tale scaglione sono compresi anche i docenti di cui all'articolo 2, comma 2,
della predetta legge n. 124 del 1999.

2. Le disposizioni contenute nel Regolamento adottato con decreto del Ministro della
pubblica istruzione 27 marzo 2000, n. 123, (( di_seguito denominato "regolamento" )),
si intendono modificate nel senso che i docenti per cui e' previsto, separatamente,
I'inserimento nei distinti scaglioni di cui all'articolo 2, comma 4, lettere a2) e
b), confluiscono in un unico scaglione.

(( 2-bis. Ai fini dell'accesso alle graduatorie permanenti di strumento musicale
nella scuola media, di cui agli articoli 5 e 6 del regolamento, i docenti privi del
requisito di servizio diinsegnamento, in possesso dell'abilitazione in educazione
musicale che, alla data di entratain vigore dellalegge 3 maggio 1999, n. 124, erano
inseriti negli elenchi compilati ai sensi del decreto_del Ministro della pubblica
istruzione 13 febbraio 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 maqgqgio
1996, sono collocati, in un secondo scaglione, nelle graduatorie permanenti di
strumento musicale di Cui all'articolo 5 del regolamento. Il punteggio
precedentemente attribuito potra’ essere aggiornato con la valutazione dei titoli
eventualmente maturati in data successiva alla scadenza dei termini a suo tempo
previsti per la presentazione delle domande di inclusione negli elenchi stessi.))
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3. Nella fase di prima integrazione di cui al comma 1, gli aspiranti sono graduati,
all'interno dei due scaglioni, con il punteggio loro spettante in base ai titoli posseduti,
valutati secondo la tabella (( di cui all'allegato A annesso al regolamento.))

4. La graduatoria risultante a seguito della prima integrazione di cui al comma 1 viene
utilizzata per le immissioni in ruolo relative agli anni scolastici 2000/2001 e 2001/2002, e
per il conferimento di supplenze annuali e fino al termine delle attivita' didattiche per I'anno
scolastico 2001/2002. (( PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 20 AGOSTO 2001, N. 333.

4-bis. | contratti a tempo indeterminato, stipulati dai dirigenti territorialmente
competenti dopo il 31 agosto, comportano il differimento delle assunzioni in
servizio al 10 settembre dell'anno successivo, fermi restando gli effetti giuridici
dall'inizio dell'anno scolastico di conferimento della nomina.))

5. | dirigenti territorialmente competenti procedono alle nomine di supplenza annuale e ((
fino al termine )) delle attivita' didattiche attingendo alle graduatorie permanenti fino al 31
agosto 2001.

6. Decorso il termine del 31 agosto 2001 i dirigenti scolastici provvedono alle nomine
dei supplenti annuali a fino al termine delle attivita' didattiche attingendo prioritariamente
alle graduatorie permanenti e in subordine alle graduatorie di istituto.

7. La riarticolazione delle graduatorie permanenti conseguente alle previsioni di cui ai
commi 1, 2 e 3, non ha effetti sulle nomine in ruolo gia' conferite che sono fatte salve
nei casi in cui gli interessati non siano piu' in posizione utile ai fini delle nomine stesse.
Dal numero massimo complessivo delle nomine che il Consiglio dei Ministri autorizzera'
per I'anno scolastico 2001/2002 e' scomputato un numero di posti corrispondente a quelle
delle posizioni
salvaguardate.

DECRETO-LEGGE 7 aprile 2004, n. 97

Disposizioni urgenti per assicurare |'ordinato avvio dell'anno scolastico 2004-2005, nonche'
in materia di esami di Stato e di Universita', convertito con modificazioni dalla L.4 giugno
2004, n. 143 (in G.U. 05/06/2004, n.130).

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2004:97

Art. 1
Disposizioni in materia di graduatorie permanenti

1. A decorrere dallanno scolastico 2004-2005 le graduatorie permanenti di cui
all'articolo 401 del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione,
relative alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con decreto leqislativo 16 aprile
1994, n. 297, e successive modificazioni, di seguito denominato: "testo unico”, sono
rideterminate, limitatamente all'ultimo scaglione previsto dall'articolo 1, comma 1, lettera b),
del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
agosto 2001, n. 333, in base alla Tabella allegata al presente decreto. Sono valutabili,
dando luogo all'attribuzione del punteggio, esclusivamente i titoli previsti dalla predetta
Tabella. (2)

1-bis. Dall'anno scolastico 2005-2006, la permanenza dei docenti nelle graduatorie
permanenti di cui all'articolo 401 del testo unico avviene su domanda dell'interessato, da
presentarsi entro il termine fissato per lI'aggiornamento della graduatoria con apposito
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca. La mancata
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presentazione della domanda comporta la cancellazione dalla graduatoria per gli anni
scolastici successivi. A domanda dell'interessato, da presentarsi entro il medesimo
termine, e' consentito il reinserimento nella graduatoria, con il recupero del punteggio
maturato all'atto della cancellazione.

2. 1l comma 3 dell'articolo 401 del testo unico e' abrogato.

3. L'abilitazione conseguita presso le scuole di specializzazione all'insegnamento
secondario (SSIS) costituisce titolo di accesso solo ai fini dell'inserimento nell'ultimo
scaglione delle graduatorie permanenti di cui al comma 1.

3-bis. Costituisce altresi' titolo di accesso ai fini dell'inserimento nelle graduatorie
di cui al comma 1 il diploma accademico di secondo livello di cui alla legge 21 dicembre
1999, n. 508, e successivi provvedimenti applicativi, rilasciato dalle accademie di
belle arti, a conclusione di corsi di indirizzo didattico disciplinati da apposito decreto
del Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca e a seguito di esame finale
con valore di esame di Stato abilitante.

4. ((A decorrere dall'anno scolastico 2011/2012, senza possibilita' di ulteriori nuovi
inserimenti, l'aggiornamento delle graduatorie, divenute ad esaurimento in forza
dell'articolo 1, comma 605, lett. c), dellalegge 27 dicembre 2006, n. 296, e' effettuato
con cadenza triennale e con possibilita’ di trasferimento in un'unica provincia
secondo il proprio punteggio, nel rispetto della fascia di appartenenza.
L'aggiornamento delle graduatorie di istituto, di cui all'articolo 5, comma 5, del
regolamento di cui al decreto _del Ministro della pubblicaistruzione 13 giugno 2007,
n. 131, per il conferimento delle supplenze ai sensi dell'articolo 4, comma 5, della
legge 3 maggio 1999, n. 124, e' effettuato con cadenza triennale)). All'articolo 2, comma
1, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20
agosto 2001, n. 333, le parole: "da effettuare con periodicita’ annuale entro il 31 maggio di
ciascun anno" sono soppresse con effetto dall'anno scolastico 2005-2006. Per I'anno
scolastico 2004-2005 gli aggiornamenti e le integrazioni delle graduatorie di cui al
presente comma sono effettuati entro il 15 giugno 2004.

AGGIORNAMENTO (2)

II D.L. 28 maggio 2004, n. 136, convertito con modificazioni dalla L. 27 luglio 2004, n. 186,
ha disposto (con l'art. 8-nonies, comma 2) che "L'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7
aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, si
interpreta nel senso che la rideterminazione delle graduatorie’ permanenti dell'ultimo
scaglione previsto dall'articolo 1, comma 1, lettera b), del decreto-legge 3 luglio 2001, n.
255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, n. 333, e' riferita, per quanto
concerne i soli titoli di servizio, esclusivamente a quelli prestati a partire dall'anno
scolastico 2003-2004".

AGGIORNAMENTO (6)

La L. 27 dicembre 2006, n. 296 ha disposto (con l'art. 1, comma 605) che "Con effetto
dalla data di entrata in vigore della presente legge le graduatorie permanenti di cui
all'articolo 1 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 giugno 2004, n. 143, sono trasformate in graduatorie ad esaurimento”.

Legge 296 del 27 dicembre 2006
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Articolo 1

605. Per meglio qualificare il ruolo e [lattivita dellamministrazione scolastica
attraverso misure e investimenti, anche di carattere strutturale, che consentano il razionale

utilizzo della spesa e diano maggiore efficacia ed efficienza al sistema dell'istruzione,
con uno o piu' h sono adottati interventi
concernenti:

a) nel rispetto della normativa vigente, la revisione, a decorrere dall'anno scolastico
2007/2008, dei criteri e dei parametri per la formazione delle classi al fine di valorizzare
la responsabilita’ dell'amministrazione e delle istituzioni scolastiche, individuando obiettivi,
da attribuire ai dirigenti responsabili, articolati per i diversi ordini e gradi di scuola e le
diverse realta’ territoriali, in modo da incrementare il valore medio nazionale del rapporto
alunni/classe dello 0,4. Si procede, altresi', alla revisione dei criteri e parametri di riferimento
ai fini della riduzione della dotazione organica del personale amministrativo, tecnico ed
ausiliario (ATA). L'adozione di interventi finalizzati alla prevenzione e al contrasto degli
insuccessi scolastici attraverso la flessibilita' e I'individualizzazione della didattica, anche
al fine di ridurre il fenomeno delle ripetenze;

b) il perseguimento della sostituzione del criterio previsto dall'articolo 40, comma 3,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con l'individuazione di organici corrispondenti alle
effettive esigenze rilevate, tramite una stretta collaborazione tra regioni, uffici scolastici
regionali, aziende sanitarie locali e istituzioni scolastiche, attraverso certificazioni idonee
a definire appropriati interventi formativi;

c) la definizione di un piano triennale per l'assunzione a tempo indeterminato di
personale docente per gli anni 2007-2009, da verificare annualmente, d'intesa con |l
Ministero dell'economia e delle finanze e con la Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della funzione pubblica, circa la concreta fattibilita' dello stesso, per
complessive jﬁne di dare adeguata soluzione al fenomeno del precariato
storico e di evitarne la ricostituzione, di stabilizzare e rendere piu' funzionali gli assetti
scolastici, di attivare azioni tese ad abbassare I'eta’ media del personale docente. Analogo
piano di assunzioni a tempo indeterminato e' predisposto per il personale amministrativo,
tecnico ed ausiliario (ATA), per complessive “ Le nomine disposte in attuazione
dei piani di cui alla presente lettera sono conferite nel rispetto del regime autorizzatorio in
materia di assunzioni di cui all'articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997,
n. 449. Contestualmente all'applicazione del piano triennale, il Ministro della pubblica
istruzione realizza un'attivita’ di monitoraggio sui cui risultati, entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente legge, riferisce alle competenti Commissioni
parlamentari, anche al fine di individuare nuove modalita’ di formazione e abilitazione
e di innovare e aggiornare gli attuali sistemi di reclutamento del personale docente,
nonche' di verificare, al fine della gestione della fase transitoria, I'opportunita’ di
procedere a eventuali adattamenti in relazione a quanto previsto nei periodi successivi.
Con effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge le graduatorie permanenti
di cui all'articolo 1 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, sono trasformate in graduatorie ad esaurimento.
Sono fattl Salvi. ollinserimeninelie siésse Graduatorie da effettuare per il biennio 2007-

2008 per i docenti gia' in possesso di abilitazione, e con riserva del conseguimento del
titolo di abilitazione, per i docenti che frequentano, alla data di entrata in vigore della
presente legge, i corsi abilitanti speciali indetti ai sensi del predetto decreto-legge
n. 97 del 2004, i corsi presso le scuole dispecializzazione all'insegnamento secondario
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(SISS), i corsi biennali accademici di secondo livello ad indirizzo didattico (COBASLID), i
corsi di didattica della musica presso i Conservatori di musica e il corso di laurea in Scienza
della formazione primaria. La predetta riserva si intende sciolta con il conseguimento
del titolo di abilitazione. Con decreto del Ministro della pubblica istruzione, sentito il
Consiglio nazionale della pubblica istruzione (CNPI), e' successivamente disciplinata la
valutazione dei titoli e dei servizi dei docenti inclusi nelle predette graduatorie ai fini
della partecipazione ai futuri concorsi per esami e titoli. In correlazione alla predisposizione
del piano per l'assunzione a tempo indeterminato per il personale docente previsto dalla
presente lettera, e' abrogata con effetto dal 1° settembre 2007 la disposizione di cui al
punto B.3), lettera h), della tabella di valutazione dei titoli allegata al

decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni,

dalla legge 4 giugno 2004, n. 143. E fatta salva la valutazione in

misura doppia dei servizi prestati anteriormente alla predetta data.

Ai docenti in possesso dell'abilitazione in educazione musicale,

conseguita entro la data di scadenza dei termini per linclusione

nelle graduatorie permanenti per il biennio 2005/ 2006-2006/2007,

privi del requisito di servizio di insegnamento che, alla data di

entrata in vigore della legge 3 maggio 1999, n. 124, erano inseriti

negli elenchi compilati ai sensi del decreto del Ministro della

pubblica istruzione 13 febbraio 1996, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale n. 102 del 3 maggio 1996, e' riconosciuto il diritto

all'iscrizione nel secondo scaglione delle graduatorie permanenti di

strumento musicale nella scuola media previsto dall'articolo 1, comma

2-bis, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, convertito, con

modificazioni, dalla leqge 20 agosto 2001, n. 333. Sono comunque

fatte salve le assunzioni a tempo indeterminato gia' effettuate su

posti della medesima classe di concorso. Sui posti vacanti e

disponibili relativi agli anni scolastici 2007/2008, 2008/2009 e

2009/2010, una volta completate le nomine di cui al comma 619, si

procede alla nomina dei candidati che abbiano partecipato alle prove

concorsuali della procedura riservata bandita con decreto del

Ministro della pubblica istruzione 3 ottobre 2006, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale, 42 serie speciale, n. 76 del 6 ottobre 2006, che

abbiano completato la relativa procedura concorsuale riservata, alla

guale siano stati ammessi per effetto dell'aliquota aggiuntiva del 10

per cento e siano risultati idonei e non nominati in relazione al

numero dei posti previsti dal bando. Successivamente si procede alla

nomina dei candidati che abbiano partecipato alle prove concorsuali

delle procedure riservate bandite con decreto dirigenziale 17

dicembre 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 42 serie

speciale, n. 100 del 20 dicembre 2002 e con il predetto decreto

ministeriale 3 ottobre 2006, che abbiano superato il colloquio di

ammissione ai corsi di formazione previsti dalle medesime procedure,

ma non si siano utilmente collocati nelle rispettive graduatorie per

la partecipazione agli stessi corsi di formazione. Detti candidati

possono partecipare a domanda ad un apposito periodo di formazione e

sono ammessi a completare | iter concorsuale sostenendo gli esami

finali previsti nei citati bandi, inserendosi nelle rispettive

graduatorie dopo gli ultimi graduati. L'onere relativo al corso di

formazione previsto dal precedente periodo deve essere sostenuto nei

limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio. Le nomine, fermo
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restando il regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui
all'articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449,
sono conferite secondo l'ordine di indizione delle medesime procedure
concorsuali. Nella graduatoria del concorso riservato indetto con |l
decreto dirigenziale 17 dicembre 2002 sono, altresi’, inseriti,
ulteriormente in coda, coloro che hanno frequentato nell'ambito della
medesima procedura il corso di formazione, superando il successivo
esame finale, ma che risultano privi del requisito di almeno un anno
di incarico di presidenza; (41) (91)

d) l'attivazione, presso gli uffici scolastici provinciali, di
attivita' di monitoraggio a sostegno delle competenze dell'autonomia
scolastica relativamente alle supplenze brevi, con l'obiettivo di
ricondurre gli scostamenti piu’ significativi delle assenze ai valori
medi nazionali;

e) ai fini della compiuta attuazione di quanto previsto
dall'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
I'adozione di un piano biennale di formazione per i docenti della
scuola primaria, da realizzare negli anni scolastici 2007/2008 e
2008/2009, finalizzato al conseguimento delle competenze necessarie
per I'insegnamento della lingua inglese. A tale fine, per un rapido
conseguimento dell'obiettivo, sono attivati corsi di formazione anche
a distanza, integrati da momenti intensivi in presenza;

f) il miglioramento dell'efficienza ed efficacia degli attuali
ordinamenti dell'istruzione professionale anche attraverso la
riduzione, a decorrere dall'anno scolastico 2007/2008, dei carichi
orari settimanali delle lezioni, secondo criteri di maggiore
flessibilita’, di piu' elevata professionalizzazione e di funzionale
collegamento con il territorio.

606. Il decreto concernente la materia di cui alla lettera a) del comma 605 e' adottato di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Il decreto concernente la materia
di cui alla lettera b) del comma 605 e' adottato d'intesa con il Ministro della salute.

Il decreto concernente la materia di cui alla lettera ¢) del comma 605 e' adottato di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministrazione.

607. La tabella di valutazione dei titoli allegata al decreto-legge
7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
giugno 2004, n. 143, e successive modificazioni, €' ridefinita con
decreto del Ministro della pubblica istruzione, sentito il CNPI. 1l
decreto e' adottato, a decorrere dal biennio 2007/2008-2008/2009, in
occasione degli aggiornamenti biennali delle graduatorie permanenti
di cui all'articolo 401 del testo unico di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni. Sono fatte salve
le valutazioni dei titoli conseguiti anteriormente e gia'
riconosciuti nelle graduatorie permanenti relative al biennio
2005/2006-2006/2007. Sono ridefinite, in particolare, le disposizioni
riguardanti la valutazione dei titoli previsti dal punto C.11) della
predetta tabella, e successive modificazioni. Ai fini di quanto
previsto dal precedente periodo, con il decreto di cui al presente
comma sono definiti criteri e requisiti per 1' accreditamento delle
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strutture formative e dei corsi.

608. Ai fini di quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, terzo
periodo, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il Ministro per le
riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione predispone,
di concerto con il Ministro della pubblica istruzione, un piano
organico di mobilita’, relativamente al personale docente
permanentemente inidoneo ai compiti di insegnamento e collocato fuori
ruolo. Tale piano, da definire entro il 30 giugno 2007, tiene conto
prioritariamente dei posti vacanti, presso gli uffici
dell'amministrazione scolastica, nonche' presso le amministrazioni
pubbliche in cui possono essere meglio utilizzate le professionalita’
del predetto personale. In connessione con la realizzazione del
piano, il termine fissato dalle disposizioni di cui al citato
articolo 35, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, €'
prorogato di un anno, ovvero fino al 31 dicembre 2008.

609. Il Ministro della pubblica istruzione predispone uno specifico
piano di riconversione professionale del personale docente in
soprannumero sull'organico provinciale, finalizzato all'assorbimento
del medesimo personale. La riconversione, obbligatoria per i docenti
interessati, e' finalizzata alla copertura dei posti di insegnamento
per materie affini e dei posti di laboratorio compatibili con
I'esperienza professionale maturata, nonche' all'acquisizione del
titolo di specializzazione per l'insegnamento sui posti di sostegno.
L'assorbimento del personale di cui al presente comma trova completa
attuazione entro I'anno scolastico 2007/2008.

COSA SONO LE GRADUATORIE A ESAURIMENTO

https://www.miur.gov.it/graduatorie-a-esaurimento

DECRETO 13 giugno 2007, n. 131

Regolamento recante norme per il conferimento delle supplenze al personale docente ed
educativo, ai sensi dell'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124.

Art. 2.
Graduatorie ad esaurimento

1. Per il conferimento delle supplenze annuali e delle supplenze temporanee fino al
termine delle attivita' didattiche, di cui al comma 2 del precedente articolo 1, si utilizzano
le graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, lettera c), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, aggiornate secondo le disposizioni contenute nel regolamento
adottato con decreto ministeriale 27 marzo 2000, n. 123, e secondo le disposizioni di legge
al riguardo vigenti.

2. Il personale incluso nelle graduatorie ad esaurimento puo' rinunciare, in via
definitiva o limitatamente ad un biennio scolastico, all'assunzione con contratto di
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lavoro a tempo determinato, manifestando esclusivo interesse per l'assunzione a tempo
indeterminato.
3. Al personale incluso nelle graduatorie ad esaurimento di due province sono conferite
supplenze soltanto nella provincia per la quale ha espresso la specifica richiesta.
4. Nei confronti del personale che sia gia' di ruolo per altro
grado di scuola o altra classe di concorso la supplenza e' conferita
solo se ha esplicitamente dichiarato che l'inserimento nella
graduatoria ad esaurimento €' finalizzato anche al conferimento delle
supplenze. L'accettazione di rapporto a tempo determinato comporta la
decadenza dal precedente impiego, fatte salve le specifiche ipotesi
previste dalla disciplina contrattuale.
5. Nello scorrimento delle graduatorie ad esaurimento ai fini
dell'attribuzione delle supplenze non vengono presi in considerazione
i candidati inclusi le cui posizioni non siano utili a tal fine ai
sensi delle disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4.
Note all'art. 2:
- Per il testo dell'art. 1, comma 605 lettera c), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296 sivedano le note alle
premesse.
- Il decreto ministeriale 27 marzo 2000, n. 123
recante: «Regolamento recante norme sulle modalita’ di
integrazione e aggiornamento delle graduatorie permanenti
previste dagli articoli 1, 2, 6 e 11, comma 9, della legge
3 maggio 1999, n. 124», e' pubblicato nelle Gazzetta
Ufficiale 17 maggio 200, n. 113.

DECRETO MIUR n. 82 DEL 7 NOVEMBRE 2012

https://www.gazzettaufficiale.it/atto/concorsi/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazi
oneGazzetta=2012-09-25&atto.codiceRedazionale=12E05411

DECRETA
Art. 1
Concorso: posti, cattedre e organizzazione

1. Sono indetti, su base regionale, concorsi per titoli ed esami finalizzati alla copertura di 11.542
posti e cattedre di personale docente nelle scuole dell'infanzia, primaria, secondariadi | e Il
grado, nonche' di posti di sostegno, risultanti vacanti e disponibili in ciascuna regione negli anni
scolastici 2013/2014 e 2014/2015, secondo I'Allegato n. 1, che costituisce parte integrante del
presente decreto.

2. | direttori generali dei competenti Uffici scolastici regionali sono responsabili dello svolgimento
dell'intera procedura concorsuale e dell'individuazione dei vincitori, ai sensi dell'articolo 400,
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comma 02, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

2015 AGGIORNAMENTO GRADUATORIE

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.:decreto:2000-03-27;123

DECRETO 27 marzo 2000, n. 123

Regolamento recante norme sulle modalita' di integrazione e aggiornamento delle graduatorie
permanenti previste dagli articoli 1, 2, 6 e 11, comma 9, della legge 3 maggio 1999, n. 124.

Legge n. 21
del 25 febbraio 2016

ARTICOLO 1

10-bis. Il termine per l'aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo
1, comma 605, lettera c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, gia' aggiornate per il triennio
2014/2017, e' prorogato all'anno scolastico 2018/2019 per il trienni successivo.
Conseguentemente, le prime fasce delle graduatorie di istituto di cui all'articolo 5, comma
5, del regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 13 giugno 2007,
n. 131, per il conferimento delle supplenze ai sensi dell'articolo 4, comma 5, della leqgge
3 maggio 1999, n. 124, sono aggiornate a decorrere dall'anno scolastico 2019/2020.
Restano fermi i termini per I'aggiornamento delle graduatorie di istituto di seconda e di terza
fascia.

BUONA SCUOLA

LEGGE 13 luglio 2015, n. 107

Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle
disposizioni legislative vigenti. (15G00122)

note: Entrata in vigore del provvedimento: 16/07/2015 (Ultimo aggiornamento all'atto
pubblicato il 22/03/2021)

Articolo 1

95. Per l'anno scolastico 2015/2016, il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della
ricerca e' autorizzato ad attuare un piano straordinario di assunzioni a tempo
indeterminato di personale docente per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e
grado, per la copertura di tutti i posti comuni e di sostegno dell'organico di diritto,
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rimasti vacanti e disponibili all'esito delle operazioni di immissione in ruolo effettuate per
il medesimo anno scolastico ai sensi dell'articolo 399 del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, al termine delle quali sono soppresse le graduatorie dei
concorsi per titoli ed esami banditi anteriormente al 2012. Per I'anno scolastico
2015/2016, il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca e'altresi' autorizzato
a coprire gli ulteriori posti di cui alla Tabella 1l allegata alla presente legge, ripartiti tra
i gradi diistruzione della scuola primaria e secondaria e le tipologie di posto come indicato
nella medesima Tabella, nonche' tra le regioni in proporzione, per ciascun grado, alla
popolazione scolastica delle scuole statali, tenuto altresi' conto della presenza di aree
montane o di piccole isole, di aree interne, a bassa densita’ demografica o a forte processo
immigratorio, nonche' di aree caratterizzate da elevati tassi di dispersione scolastica. |
posti di cui alla Tabella 1 sono destinati alla finalita' di cui ai commi 7 e 85. Alla
ripartizione dei posti di cui alla Tabella 1 tra le classi di

concorso si provvede con decreto del dirigente preposto all'ufficio

scolastico regionale, sulla base del fabbisogno espresso dalle

istituzioni scolastiche medesime, ricondotto nel limite delle

graduatorie di cui al comma 96. A decorrere dall'anno scolastico

2016/2017, i posti di cui alla Tabella 1 confluiscono nell'organico

dell'autonomia, costituendone i posti per il potenziamento. A

decorrere dall'anno scolastico 2015/2016, i posti per |l

potenziamento non possono essere coperti con personale titolare di

contratti di supplenza breve e saltuaria. Per il solo anno scolastico

2015/2016, detti posti non possono essere destinati alle supplenze di

cui all'articolo 40, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e

non sono disponibili per le operazioni di mobilita’, utilizzazione o

assegnazione provvisoria.

Tabella 1
(Articolo 1, comma 95)

POSTI DI POTENZIAMENTO | |
------------------- |

| |

I I

| | | | Secon- | | POSTI DI |

| | | Secon- |daria di] | POTEN- |

| | |daria di|secondo | | ZIAMENTO |

| | | primo | grado | | PERIL |

| | Primaria | grado | (**) |TOTALE | SOSTEGNO |
B e gl e —(—_———— &yl e —— o —— o jo o ——(—
+

|Abruzzo | 449 | 176 | 607 |1.232| 182 |
e EEE L L R o e o +---m-- e +
|Basilicata | 264 | 109 | 394 | 767 | 50 |

B e EE L L e +-—ee- +--emee- +--mee- +----- e +
|Calabria | 664 | 268 | 967 |1.899| 193 |

B e EE L L e +-—ee- +--emee- +--mee- +----- e +
|Campania | 1.815 | 810 |2.689 |5.314| 691 |

B e EE L L e +-—ee- +--emee- +--mee- +----- e +

|Emilia-Romagna | 1.307 | 487 |1.581 |3.375| 433 |
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S S S S — S R -
|FriuliVenezia G. | | | | | |

|(*) | 421 | 164 | 529 |1.114| 91 |
S B —— R S ——  — S — +
|Lazio | 1.653 | 647 |2.112 |4.412| 788 |
S B —— R S ——  — S — +
|Liguria | 478 | 193 | 649 |1.320| 164 |
S B —— R S ——  — S — +
|Lombardia | 2.852 |1.065 |3.091 |7.008| 1.023 |
S B —— R S ——  — S — +
|[Marche | 517 | 198 | 698 |1.413| 189 |
S — B — R S — e — S — +
|[Molise | 188 | 76 | 271 | 535 | 34 |
S — B — R S — e — S — +
|Piemonte | 1.250 | 488 |1.506 |3.244| 416 |
S — B — R S — e — S — +
|Puglia | 1.236 | 513 |1.820 | 3.569| 468 |
S — B — R S —— e — S — +
|Sardegna | 530 | 215 | 769 |1.514| 162 |
S — B — R S — e — S — +
|Sicilia | 1.595 | 668 |2.131 |4.394| 649 |
S — B — R S — e — S — +
|Toscana | 1.078 | 427 |1.432 |2.937| 354 |
S — S R  — S E—— +
|Umbria | 363 | 139 | 460 | 962 | 94 |
S — S R  — S E—— +
|Veneto | 1.473 | 563 |1.767 |3.803| 465 |
S — S R  — S E—— +
|ITOTALE | 18.133 | 7.206 | 23.473|48.812| 6.446 |
S —— E — S — S E —— R — +

(*) Inclusi i posti per la lingua slovena.

(**) Inclusi gli insegnanti tecnico-pratici.

Il 90 per cento dell'organico per il potenziamento e' distribuito
in proporzione agli alunni. 1l 10 per cento e' distribuito sulla base
dei seguenti indicatori: dispersione scolastica, presenza di alunni
stranieri, presenza di aree interne, presenza di aree isolane e
montane, presenza di aree a bassa densita' demografica.

articolo precedente

96. Sono assunti a tempo indeterminato, nel limite dei posti di cui al comma 95:

a) i soggetti iscritti a pieno titolo, alla data di entrata in vigore della presente legge, nelle
graduatorie del concorso pubblico per titoli ed esami a posti e cattedre bandito con
decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca n. 82 del 24
settembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 42 serie speciale, n. 75 del 25
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settembre 2012, per il reclutamento di personale docente per le scuole statali di ogni
ordine e grado;

b) i soggetti iscritti a pieno titolo, alla data di entrata in vigore della presente legge, nelle
graduatorie ad esaurimento del personale docente di cui all'articolo 1, comma 605, lettera
c), della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, esclusivamente
con il punteggio e con i titoli di preferenza e precedenza posseduti alla data dell'ultimo
aggiornamento delle graduatorie ad esaurimento, avvenuto per il triennio 2014-2017.

97. Al piano straordinario di assunzioni partecipano i soggetti di cui al comma 96. Alle
fasi di cui al comma 98, lettere b) e c), partecipano i soggetti che abbiano presentato
apposita domanda di assunzione secondo le modalita’ e nel rispetto dei termini stabiliti
dal comma 103. | soggetti che appartengono ad entrambe le categori di cui alle lettere a)
e b) del comma 96 scelgono, con la stessa domanda, per quale delle due categorie
essere trattati.

98. Al piano straordinario di assunzioni si provvede secondo le modalita’ e le fasi, in ordine
di sequenza, di seguito indicate:

a) 1 soggetti di cui al comma 96, lettere a) e b), sono assunti entro il 15 settembre
2015, nel limite dei posti vacanti e disponibili in organico di diritto di cui al primo periodo
del comma 95, secondo le ordinarie procedure di cui all'articolo 399 del testo unico di cui
al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, di competenza
degli uffici scolastici regionali;

b) in deroga all'articolo 399 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, e successive modificazioniﬁ
risultano_destinatari della proposta di assunzione nella fase di cui alla
lettera a) del presente comma, sono assunti, con decorrenza giuridica al 1° settembre 2015,
nel limite dei posti vacanti e disponibili in organico di diritto che residuano dopo la fase di
cui alla lettera a), secondo la procedura nazionale di cui al comma 100;

c) in deroga all'articolo 399 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, e successive modificazioni, i_soggetti di cui al comma 96, lettere a) e b), che non
risultano destinatari della proposta di assunzione nelle fasi di cui alle lettere a) o b) del
presente comma, sono assunti, con decorrenza giuridica al 1° settembre 2015, nel limite
dei posti di cui alla Tabella 1, secondo la procedura nazionale di cui al comma 100.

99. Per i soggetti assunti nelle fasi di cui alle lettere b) e c¢)
del comma 98, l'assegnazione alla sede avviene al termine della
relativa fase, salvo che siano titolari di contratti di supplenza
diversi da quelli per supplenze brevi e saltuarie. In tal caso
'assegnazione avviene al 1° settembre 2016, per i soggetti impegnati
in supplenze annuali, e al 1° luglio 2016 ovvero al termine degli
esami conclusivi dei corsi di studio della scuola secondaria di
secondo grado, per il personale titolare di supplenze sino al termine
delle attivita' didattiche. La decorrenza economica del relativo
contratto di lavoro consegue alla presa di servizio presso la sede
assegnata.

100. | soggetti interessati dalle fasi di cui al comma 98, lettere
b) e c), se in possesso della relativa specializzazione, esprimono
l'ordine di preferenza tra posti di sostegno e posti comuni.
Esprimono, inoltre, I'ordine di preferenza tra tutte le province, a
livello nazionale. In caso di indisponibilita’ sui posti per tutte le
province, non si procede all'assunzione. All'assunzione si provvede
scorrendo l'elenco di tutte le iscrizioni nelle graduatorie, dando
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priorita’ ai soggetti di cui al comma 96, lettera a), rispetto agli
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e, in subordine, in base al
punteggio posseduto per ciascuna classe di concorso.

101. Per ciascuna iscrizione in graduatoria, e secondo l'ordine di
cui al comma 100, la provincia e la tipologia di posto su cui ciascun
soggetto e' assunto sono determinate scorrendo, nell'ordine, le
province secondo le preferenze indicate e, per ciascuna provincia, la
tipologia di posto secondo la preferenza indicata.

102. | soggetti di cui al comma 98, lettere b) e c), accettano
espressamente la proposta di assunzione entro dieci giorni dalla data
della sua ricezione secondo le modalita’ di cui al comma 103. In caso
di mancata accettazione, nel termine e con le modalita' predetti, i
soggetti di cui al comma 96 non possono essere destinatari di
ulteriori proposte di assunzione a tempo indeterminato ai sensi del
piano straordinario di assunzioni. | soggetti che non accettano la
proposta di assunzione eventualmente effettuata in una fase non
partecipano alle fasi successive e sono definitivamente espunti dalle
rispettive graduatorie. Le disponibilita’ di posti sopravvenute per
effetto delle rinunce all'assunzione non possono essere assegnate in
nessuna delle fasi di cui al comma 98.

103. Per le finalita' di cui ai commi da 95 a 105 e’ pubblicato un
apposito avviso nella Gazzetta Ufficiale. Il medesimo awviso
disciplina i termini e le modalita' previste per le comunicazioni con
i soggetti di cui al comma 96, incluse la domanda di assunzione e
I'espressione delle preferenze, la proposta di assunzione,
l'accettazione o la rinuncia. L'avviso stabilisce quali comunicazioni
vengono effettuate a mezzo di posta elettronica certificata ovvero
attraverso l'uso, anche esclusivo, del sistema informativo, gestito
dal Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, in
deroga agli articoli 45, comma 2, e 65 del codice
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e successive modificazioni.

104. E' escluso dal piano straordinario di assunzioni il personale
gia' assunto quale docente a tempo indeterminato alle dipendenze
dello Stato, anche se presente nelle graduatorie di cui al comma 96,
lettere a) e b), e indipendentemente dalla classe di concorso, dal
tipo di posto e dal grado di istruzione per i quali vi e" iscritto o
in cui e' assunto. Sono altresi' esclusi i soggetti che non sciolgano
la riserva per conseguimento del titolo abilitante entro il 30 giugno
2015, fermo restando quanto previsto dal periodo precedente.

105. A decorrere dal 1° settembre 2015, le graduatorie di cui, al
comma 96, lettera b), se esaurite, perdono efficacia ai fini
dell'assunzione con contratti di qualsiasi tipo e durata.

106. La prima fascia delle graduatorie di circolo e di istituto del
personale docente ed educativo previste dall'articolo 5 del
regolamento di cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione
13 giugno 2007, n. 131, continua a esplicare la propria efficacia,
per i soli soggetti gia' iscritti alla data di entrata in vigore
della presente legge, non assunti a seguito del piano straordinario
di assunzioni di cui al comma 95 del presente articolo.
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107. A decorrere dall'anno scolastico 2022/2023, l'inserimento
nelle graduatorie di circolo e di istituto puo’ avvenire
esclusivamente a seguito del conseguimento del titolo di
abilitazione. In occasione dell'aggiornamento previsto nell'anno
scolastico 2019/2020, l'inserimento nella terza fascia delle
graduatorie per posto comune nella scuola secondaria €' riservato ai
soggetti precedentemente inseriti nella medesima terza fascia nonche'
ai soggetti in possesso dei titoli di cui all'articolo 5, commi 1,
lettera b), e 2, lettera b), del decreto legislativo 13 aprile 2017,

n. 59.

108. Per l'anno scolastico 2016/2017 e' avviato un piano
straordinario di mobilita' territoriale e professionale su tutti i
posti vacanti dell'organico dell'autonomia, rivolto ai docenti
assunti a tempo indeterminato entro I'anno scolastico 2014/2015. Tale
personale partecipa, a domanda, alla mobilita’ per tutti gli ambiti
territoriali a livello nazionale, in deroga al vincolo triennale di
permanenza nella provincia, di cui all'articolo 399, comma 3, del
testo unico di cui al decreto leqislativo 16 aprile 1994, n. 297, e
successive modificazioni, per tutti i posti vacanti e disponibili
inclusi quelli assegnati in via provvisoria nell'anno scolastico
2015/2016 ai soggetti di cui al comma 96, lettera b), assunti ai
sensi del comma 98, lettere b) e ¢). Successivamente, i docenti di
cui al comma 96, lettera b), assunti a tempo indeterminato a seguito
del piano straordinario di assunzioni ai sensi del comma 98, lettere
b) e c), e assegnati su sede provvisoria per l'anno scolastico
2015/2016, partecipano per l'anno scolastico 2016/2017 alle
operazioni di mobilita’ su tutti gli ambiti territoriali a livello
nazionale, ai fini dell'attribuzione dell'incarico triennale.
Limitatamente agli anni scolastici 2015/2016 e 2016/2017, i docenti
assunti a tempo indeterminato entro I'anno scolastico 2015/2016,
anche in deroga al vincolo triennale sopra citato, possono richiedere
I'assegnazione provvisoria interprovinciale. Tale assegnazione puo'
essere disposta dal Ministero dellistruzione, dell'universita’ e
della ricerca nel limite dei posti di organico dell'autonomia
disponibili e autorizzati. Per l'anno scolastico 2016/2017
I'assegnazione provvisoria di cui ai periodi precedenti puo' essere
richiesta sui posti dell'organico dell'autonomia nonche' sul
contingente di posti di cui al comma 69 del presente articolo. Nel
caso dovesse emergere una spesa complessiva superiore a quella
prevista dalla presente legge, si applicano i commi 206 e 207 del
presente articolo.

109. Fermo restando quanto previsto nei commi da 95 a 105, nel
rispetto della procedura autorizzatoria di cui all'articolo 39, commi
3 e 3-his, della_legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni, I'accesso ai ruoli a tempo indeterminato del personale
docente ed educativo della scuola statale avviene con le seguenti
modalita’:

a) mediante concorsi pubblici nazionali su base regionale per
titoli ed esami ai sensi dell'articolo 400 del testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come modificato dal comma
113 del presente articolo. La determinazione dei posti da mettere a
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concorso tiene conto del fabbisogno espresso dalle istituzioni
scolastiche nei piani triennali dell'offerta formativa. |1 soggetti
utilmente collocati nelle graduatorie di merito dei concorsi pubblici

per titoli ed esami del personale docente sono assunti, nei limiti

dei posti messi a concorso e ai sensi delle ordinarie facolta'
assunzionali, nei ruoli di cui al comma 66, sono destinatari della
proposta di incarico di cui ai commi da 79 a 82 ed esprimono, secondo
l'ordine di graduatoria, la preferenza per I'ambito territoriale di
assunzione, ricompreso fra quelli della regione per cui hanno
concorso. La rinuncia all'assunzione nonche' la mancata accettazione
in assenza di una valida e motivata giustificazione comportano la
cancellazione dalla graduatoria di merito;

b) i concorsi di cui alla lettera a) sono banditi anche per i
posti di sostegno; a tal fine, in conformita’ con quanto previsto
dall'articolo 400 del testo unico di cui al decreto leqislativo 16
aprile 1994, n. 297, come modificato dal comma 113 del presente
articolo, i bandi di concorso prevedono lo svolgimento di distinte
prove concorsuali per titoli ed esami, suddivise per i posti di
sostegno della scuola dell'infanzia, per i posti di sostegno della
scuola primaria, per i posti di sostegno della scuola secondaria di
primo grado e per quelli della scuola secondaria di secondo grado; il
superamento delle rispettive prove e la valutazione dei relativi
titoli da’ luogo ad una distinta graduatoria di merito compilata per
ciascun grado di istruzione. Conseguentemente, per i concorsi di cui
alla lettera a) non possono essere predisposti elenchi finalizzati
all'assunzione a tempo indeterminato sui posti di sostegno;

c) per I'assunzione del personale docente ed educativo, continua
ad applicarsi l'articolo 399, comma 1, del testo unico di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, fino a totale scorrimento
delle relative graduatorie ad esaurimento; i soggetti iscritti nelle
graduatorie ad esaurimento del personale docente sono assunti, ai
sensi delle ordinarie facolta' assunzionali, nei ruoli di cui al
comma 66, sono destinatari della proposta di incarico di cui ai commi
da 79 a 82 ed esprimono, secondo l'ordine delle rispettive
graduatorie, la preferenza per I'ambito territoriale di assunzione,
ricompreso fra quelli della provincia in cui sono iscritti. Continua
ad applicarsi, per le graduatorie ad esaurimento, I'articolo 1, comma
4-quinquies, del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2009, n. 167.

110. A decorrere dal concorso pubblico di cui al comma 114, per
ciascuna classe di concorso o tipologia di posto possono accedere
alle procedure concorsuali per titoli ed esami, di cui all'articolo
400 del testo unico di cui al decreto leqislativo 16 aprile 1994, n.
297, come modificato dal comma 113 del presente articolo,
esclusivamente i candidati in possesso del relativo titolo di
abilitazione all'insegnamento e, per i posti di sostegno per la
scuola dell'infanzia, per la scuola primaria e per la scuola
secondaria di primo e di secondo grado, i candidati in possesso del
relativo titolo di specializzazione per le attivita’ di sostegno
didattico agli alunni con disabilita'. Per il personale educativo
continuano ad applicarsi le specifiche disposizioni vigenti per
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I'accesso alle relative procedure concorsuali. Ai concorsi pubblici
per titolied esami non puo’ comunque partecipare il personale
docente ed educativo gia' assunto su posti e cattedre con contratto
individuale di lavoro a tempo indeterminato nelle scuole statali. (9)

111. Per la partecipazione ai concorsi pubblici per titoli ed esami
di cui all'articolo 400 del testo unico di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, come modificato dal comma 113 del presente
articolo, e' dovuto un diritto di segreteria il cui ammontare e’
stabilito nei relativi bandi.

112. Le somme riscosse ai sensi del comma 111 sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ai
pertinenti capitoli di spesa della missione «lIstruzione scolastica»
dello stato di previsione del Ministero dell'istruzione,
dell'universita’ e della ricerca, per lo svolgimento della procedura
concorsuale.

113. All'articolo 400 del testo unico di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il primo periodo del comma 01 e’ sostituito dai seguenti: «l
concorsi per titoli ed esami sono nazionali e sono indetti su base
regionale, con cadenza triennale, per tutti i posti vacanti e
disponibili, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili,
nonche' per i posti che si rendano tali nel triennio. Le relative
graduatorie hanno validita' triennale a decorrere dall'anno
scolastico successivo a quello di approvazione delle stesse e perdono
efficacia con la pubblicazione delle graduatorie del concorso
successivo e comunque alla scadenza del predetto triennio»;

b) al secondo periodo del comma 01, dopo le parole: «di
un'effettiva» sono inserite le seguenti: «vacanza e»;

c) al primo periodo del comma 02, le parole: «All'indizione dei
concorsi regionali per titoli ed esami» sono sostituite dalle
seguenti: «All'indizione dei concorsi di cui al comma 01» e, al
secondo periodo del comma 02, le parole: «in ragione dell'esiguo
numero di candidati» sono sostituite dalle seguenti: «in ragione
dell'esiguo numero dei posti conferibili»;

d) al terzo periodo del comma 02, la parola: «disponibili» e’
sostituita dalle seguenti: «messi a concorso»;

e) al comma 1, le parole: «e, per le scuole e per le classi di
concorso per le quali sia prescritto, del titolo di abilitazione
all'insegnamento, ove gia' posseduto» Sono soppresse;

f) al comma 14, la parola: «e'» €' sostituita dalle seguenti:
«puo' essere;

g) al comma 15 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La
predetta graduatoria e' composta da un numero di soggetti pari, al
massimo, ai posti messi a concorso, maggiorati del 10 per cento»;

h) il comma 17 e' abrogato;

i) al comma 19, dopo le parole: «i candidati» sono inserite le
seguenti: «dichiarati vincitori» e le parole: «eventualmente
disponibili» sono sostituite dalle seguenti: «messi a concorso»;

I) al comma 21, le parole: «in ruolo» sono soppresse.

114. 1l Ministero dell'istruzione, dell'universita’ e della
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ricerca, ferma restando la procedura autorizzatoria, bandisce, entro
il 1° dicembre 2015, un concorso per titoli ed esami per I'assunzione
a tempo indeterminato di personale docente per le istituzioni
scolastiche ed educative statali ai sensi dell'articolo 400 del testo
unico di cui al decreto leqgislativo 16 aprile 1994, n. 297, come
modificato dal comma 113 del presente articolo, per la copertura, nei
limiti delle risorse finanziarie disponibili, di tutti i posti
vacanti e disponibili nell'organico dell'autonomia, nonche' per i
posti che si rendano tali nel triennio. Limitatamente al predetto
bando sono valorizzati, fra i titoli valutabili in termini di
maggiore punteggio:

a) il titolo di abilitazione all'insegnamento conseguito a
seguito sia dell'accesso ai percorsi di abilitazione tramite
procedure selettive pubbliche per titoli ed esami, sia del
conseguimento di specifica laurea magistrale o a ciclo unico;

b) il servizio prestato a tempo determinato, per un periodo
continuativo non inferiore a centottanta giorni, nelle istituzioni
scolastiche ed educative di ogni ordine e grado.

115. Il personale docente ed educativo e' sottoposto al periodo di
formazione e di prova, il cui positivo superamento determina
I'effettiva immissione in ruolo.

116. Il superamento del periodo di formazione e di prova €'
subordinato allo svolgimento del servizio effettivamente prestato per
almeno centottanta giorni, dei quali almeno centoventi per le
attivita' didattiche.

117. Il personale docente ed educativo in periodo di formazione e
di prova e' sottoposto a valutazione da parte del dirigente
scolastico, sentito il comitato per la valutazione istituito ai sensi
dell'articolo 11 del testo unico di cui al decreto leqislativo 16
aprile 1994, n. 297, come sostituito dal comma 129 del presente
articolo, sulla base dell'istruttoria di un docente al quale sono
affidate dal dirigente scolastico le funzioni di tutor.

118. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e
della ricerca sono individuati gli obiettivi, le modalita’ di
valutazione del grado di raggiungimento degli stessi, le attivita'
formative e i criteri per la valutazione del personale docente ed
educativo in periodo di formazione e di prova.

119. In caso di valutazione negativa del periodo di formazione e di
prova, il personale docente ed educativo e’ sottoposto ad un secondo
periodo di formazione e di prova, non rinnovabile.

120. Continuano ad applicarsi, in quanto compatibili con i commi da
115 a 119 del presente articolo, gli articoli da 437 a 440 del testo
unico di cui al decreto leqislativo 16 aprile 1994, n. 297.

121. Al fine di sostenere la formazione continua dei docenti e di
valorizzarne le competenze professionali, e' istituita, nel rispetto
del limite di spesa di cui al comma 123, la Carta elettronica per
'aggiornamento e la formazione del docente di ruolo delle
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado. La Carta,
dell'importo nominale di euro 500 annui per ciascun anno scolastico,
puo' essere utilizzata per I'acquisto di libri e di testi, anche in
formato digitale, di pubblicazioni e di riviste comunque utili
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all'aggiornamento professionale, per l'acquisto di hardware e
software, per l'iscrizione a corsi per attivita' di aggiornamento e

di qualificazione delle competenze professionali, svolti da enti
accreditati presso il Ministero dell'istruzione, dell'universita’ e

della ricerca, a corsi di laurea, di laurea magistrale, specialistica

0 a ciclo unico, inerenti al profilo professionale, ovvero a corsi
post lauream o a master universitari inerenti al profilo
professionale, per rappresentazioni teatrali e cinematografiche, per
l'ingresso a musei, mostre ed eventi culturali e spettacoli dal vivo,
nonche' per iniziative coerenti con le attivita' individuate
nell'ambito del piano triennale dell'offerta formativa delle scuole e
del Piano nazionale di formazione di cui al comma 124. La somma di
cui alla Carta non costituisce retribuzione accessoria ne' reddito
imponibile.

122. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di
concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e della
ricerca e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti i criteri e le modalita’ di assegnazione e
utilizzo della Carta di cui al comma 121, limporto da assegnare
nell'ambito delle risorse disponibili di cui al comma 123, tenendo
conto del sistema pubblico per la gestione dell'identita’ digitale,
nonche' le modalita’ per l'erogazione delle agevolazioni e dei
benefici collegati alla Carta medesima.

123. Per le finalita’ di cui al comma 121 e' autorizzata la spesa
di euro 381,137 milioni annui a decorrere dall'anno 2015.

124. Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente,
la formazione in servizio dei docenti di ruolo e' obbligatoria,
permanente e strutturale. Le attivita' di formazione sono definite
dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano
triennale dell'offerta formativa e con i risultati emersi dai piani
di miglioramento delle istituzioni scolastiche previsti dal
regolamento di cui al decreto _del Presidente della Repubblica 28
marzo 2013, n. 80, sulla base delle priorita' nazionali indicate nel
Piano nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto del
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sentite
le organizzazioni sindacali rappresentative di categoria.

125. Per l'attuazione del Piano nazionale di formazione e per la
realizzazione delle attivita' formative di cui ai commi da 121 a 124
e' autorizzata la spesa di euro 40 milioni annui a decorrere
dall'anno 2016. (19) (25)

126. Per la valorizzazione del merito del personale docente e'
istituito presso il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca un apposito fondo, con lo stanziamento di euro 200
milioni annui a decorrere dall'anno 2016, ripartito a livello
territoriale e tra le istituzioni scolastiche in proporzione alla
dotazione organica dei docenti, considerando altresi' i fattori di
complessita’ delle istituzioni scolastiche e delle aree soggette a
maggiore rischio educativo, con decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca.

127. 1l dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati
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dal comitato per la valutazione dei docenti, istituito ai sensi
dell'articolo 11 del testo unico di cui al decreto leqislativo 16

aprile 1994, n. 297, come sostituito dal comma 129 del presente
articolo, assegna annualmente al personale docente una somma del
fondo di cui al comma 126 sulla base di motivata valutazione.

128. La somma di cui al comma 127, definita bonus, e' destinata a
valorizzare il merito del personale docente di ruolo nonche' con
contrattia tempo determinato annuale o sino al termine delle
attivita' didattiche delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado e ha natura di retribuzione accessoria.

129. Dall'inizio dell'anno scolastico successivo a quello in corso
alla data di entrata in vigore della presente legge, l'articolo 11
del testo unico di cui al decreto leqislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e' sostituito dal seguente:

«Art. 11 (Comitato per la valutazione dei docenti). - 1. Presso
ogni istituzione scolastica ed educativa e' istituito, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, il comitato per la
valutazione dei docenti.

2. Il comitato ha durata di tre anni scolastici, e' presieduto dal
dirigente scolastico ed e' costituito dai seguenti componenti:

a) tre docenti dell'istituzione scolastica, di cui due scelti dal
collegio dei docenti e uno dal consiglio di istituto;

b) due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e
per il primo ciclo di istruzione; un rappresentante degli studenti e
un rappresentante dei genitori, per il secondo ciclo di istruzione,
scelti dal consiglio di istituto;

c) un componente esterno individuato dall'ufficio scolastico
regionale tra docenti, dirigenti scolastici e dirigenti tecnici.

3. Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei
docenti sulla base:

a) della qualita’ dellinsegnamento e del contributo al
miglioramento dell'istituzione scolastica, nonche' del successo
formativo e scolastico degli studenti;

b) dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in
relazione al potenziamento delle competenze degli alunni e
dellinnovazione didattica e metodologica, nonche' della
collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla
diffusione di buone pratiche didattiche;

c) delle responsabilita’ assunte nel coordinamento organizzativo
e didattico e nella formazione del personale.

4. Il comitato esprime altresi' il proprio parere sul superamento
del periodo di formazione e di prova per il personale docente ed
educativo. A tal fine il comitato e' composto dal dirigente
scolastico, che lo presiede, dai docenti di cui al comma 2, lettera
a), ed e' integrato dal docente a cui sono affidate le funzioni di
tutor.

5. Il comitato valuta il servizio di cui all'articolo 448 su
richiesta dell'interessato, previa relazione del dirigente
scolastico; nel caso di valutazione del servizio di un docente
componente del comitato, ai lavori non partecipa l'interessato e il
consiglio di istituto provvede all'individuazione di un sostituto. Il
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comitato esercita altresi' le competenze per la riabilitazione del
personale docente, di cui all'articolo 501.

130. Al termine del triennio 2016-2018, gli uffici scolastici
regionali inviano al Ministero dell'istruzione, dell'universita’ e
della ricerca una relazione sui criteri adottati dalle istituzioni
scolastiche per il riconoscimento del merito dei docenti ai sensi
dell'articolo 11 del testo unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, come sostituito dal comma 129 del presente
articolo. Sulla base delle relazioni ricevute, un apposito Comitato
tecnico scientifico nominato dal Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, previo confronto con le parti
sociali e le rappresentanze professionali, predispone le linee guida
per la valutazione del merito dei docenti a livello nazionale. Tali
linee guida sono riviste periodicamente, su indicazione del Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sulla base delle
evidenze che emergono dalle relazioni degli uffici scolastici
regionali. Ai componenti del Comitato non spetta alcun compenso,
indennita’, gettone di presenza, rimborso di spese o emolumento
comunque denominato.

131. COMMA ABROGATO DAL D.L. 12 LUGLIO 2018, N. 87, CONVERTITO, CON
MODIFICAZIONI, DALLA L. 9 AGOSTO 2018, N. 96.

132. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione,
dell'universita’ e della ricerca e' istituito un fondo per i
pagamenti in esecuzione di provvedimenti giurisdizionali aventi ad
oggetto il risarcimento dei danni conseguenti alla reiterazione di
contratti a termine per una durata complessiva superiore a trentasei
mesi, anche non continuativi, su posti vacanti e disponibili, con la
dotazione di euro 10 milioni per ciascuno degli anni 2015 e 2016,
fermo restando quanto previsto dall'articolo 14 del decreto-legge 31
dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1997, n. 30, e successive modificazioni. (5)

133. Il personale docente, educativo, amministrativo, tecnico o
ausiliario in posizione di comando, distacco o fuori ruolo alla data
di entrata in vigore della presente legge, sulla base di un
provvedimento formale adottato ai sensi della normativa vigente, puo’
transitare, a seguito di una procedura comparativa, nei ruoli
delllamministrazione di destinazione, di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165, previa valutazione
delle esigenze organizzative e funzionali dell'amministrazione
medesima e nel limite delle facolta' assunzionali, fermo restando
guanto disposto dall'articolo 1, comma 330, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

134. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 331, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, non si applicano nell'anno scolastico
2015/2016. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari ad euro 12
milioni nell'anno 2015 e ad euro 25,1 milioni nell'anno 2016, si
provvede ai sensi del comma 204.

135. 1l contingente di 300 posti di docenti e dirigenti scolastici
assegnati presso il Ministero dell'istruzione, dell'universita’ e
della ricerca ai sensi dell'articolo 26, comma 8, primo periodo,
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modificazioni, e
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confermato per I'anno scolastico 2015/2016, in deroga al limite
numerico di cui al medesimo primo periodo.

136. E' istituito il Portale unico dei dati della scuola.

137. 1l Ministero dell'istruzione, dell'universita’ e della
ricerca, in conformita’ con l'articolo 68, comma 3, del codice
delllamministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 _marzo
2005, n. 82, e successive modificazioni, e in applicazione del
decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, garantisce stabilmente
l'accesso e la riutilizzabilita' dei dati pubblici del sistema
nazionale di istruzione e formazione, pubblicando in formato aperto i
dati relativi ai bilanci delle scuole, i dati pubblici afferenti al
Sistema nazionale di valutazione, I'Anagrafe dell'edilizia
scolastica, i dati in forma aggregata dell’Anagrafe degli studenti, i
provvedimenti di incarico di docenza, i piani dell'offerta formativa,
compresi quelli delle scuole paritarie del sistema nazionale di
istruzione di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, e
successive modificazioni, i dati dellOsservatorio tecnologico, i
materiali didattici e le opere autoprodotti dagli istituti scolastici
e rilasciati in formato aperto secondo le modalita’ di cui
all'articolo 15 del decreto-leqgge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive
modificazioni. Pubblica altresi' i dati, i documenti e le
informazioni utili a valutare I'avanzamento didattico, tecnologico e
d'innovazione del sistema scolastico.

138. Il Portale di cui al comma 136, gestito dal Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, sentito il Garante
per la protezione dei dati personali, rende accessibili i dati del
curriculum dello studente di cui al comma 28, condivisi con |l
Ministero da ciascuna istituzione scolastica, e il curriculum del
docente di cui al comma 80.

139. Il Portale di cui al comma 136 pubblica, inoltre, la
normativa, gli atti e le circolari in conformita’ alle disposizioni
del decreto-legge 22 dicembre 2008, n. 200, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2009, n. 9, e del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

140. | dati presenti nel Portale di cui al comma 136 o comunque
nella disponibilita’ del Ministero dell'istruzione, dell'universita’

e della ricerca non possono piu’ essere oggetto di richiesta alle
istituzioni scolastiche.

141. Per I'anno 2015 e' autorizzata la spesa di euro 1 milione per
la predisposizione del Portale di cui al comma 136 e, a decorrere
dall'anno 2016, e' autorizzata la spesa di euro 100.000 annui per le
spese di gestione e di mantenimento del medesimo Portale.

142. Al fine di fornire un supporto tempestivo alle istituzioni
scolastiche ed educative nella risoluzione di problemi connessi alla
gestione amministrativa e contabile, attraverso la creazione di un
canale permanente di comunicazione con gli uffici competenti del
Ministero dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca e
valorizzando la condivisione di buone pratiche tra le istituzioni
scolastiche medesime, a decorrere dall'anno scolastico successivo a
guello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge
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e' avviato un progetto sperimentale per la realizzazione di un
servizio di assistenza. |l servizio di assistenza e' realizzato
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi 0
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

143. Ai fini di incrementare ['autonomia contabile delle
istituzioni scolastiche ed educative statali e di semplificare gli
adempimenti amministrativi e contabili, il Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca provvede, con proprio decreto, di
concerto con il Ministro delleconomia e delle finanze, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, ad apportare le necessarie modifiche al regolamento di cui al
decreto del Ministro della pubblica istruzione 1° febbraio 2001, n.
44, provvedendo anche all'armonizzazione dei sistemi contabili e alla
disciplina degli organi e dell'attivita’ di revisione
amministrativo-contabile dei convitti e degli educandati.

144. Al fine di potenziare il sistema di valutazione delle scuole,
previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 marzo 2013, n. 80, e' autorizzata la spesa di euro 8
milioni per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019 a favore
dell'lstituto nazionale per la valutazione del sistema educativo di
istruzione e di formazione (INVALSI). La spesa e' destinata
prioritariamente:

a) alla realizzazione delle rilevazioni nazionali degli
apprendimenti;

b) alla partecipazione dell'ltalia alle indagini internazionali;

c) all'autovalutazione e alle visite valutative delle scuole.

145. Per le erogazioni liberali in denaro destinate agli
investimenti in favore di tutti gli istituti del sistema nazionale di
istruzione, per la realizzazione di nuove strutture scolastiche, la
manutenzione e il potenziamento di quelle esistenti e per il sostegno
a interventi che migliorino I'occupabilita’ degli studenti, spetta un
credito d'imposta pari al 65 per cento delle erogazioni effettuate in
ciascuno dei due periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31
dicembre 2015 e pari al 50 per cento di quelle effettuate nel periodo
d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017.

146. Il credito d'imposta di cui al comma 145 e' riconosciuto alle
persone fisiche nonche' agli enti non commerciali e ai soggetti
titolari di reddito d'impresa e non e' cumulabile con altre
agevolazioni previste per le medesime spese.

147. 1l credito d'imposta di cui al comma 145 €' ripartito in tre
guote annuali di pari importo. Le spese di cui al comma 145 sono
ammesse al credito d'imposta nel limite dell'importo massimo di euro
100.000 per ciascun periodo d'imposta. Per i soggetti titolari di
reddito d'impresa, il credito d'imposta, ferma restando la
ripartizione in tre quote annuali di pari importo, e' utilizzabile
tramite compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, e non
rileva ai fini delle imposte sui redditi e dellimposta regionale
sulle attivita' produttive.

148. 1l credito d'imposta e' riconosciuto a condizione che le somme



https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.pubblica.istruzione:decreto:2001-02-01;44
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:ministero.pubblica.istruzione:decreto:2001-02-01;44
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2013-03-28;80
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:2013-03-28;80
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-07-09;241~art17
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1997-07-09;241~art17

siano versate in un apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello
Stato secondo le modalita’ definite con decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze. Le predette somme sono
riassegnate ad apposito fondo iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca per
I'erogazione alle scuole beneficiarie. Una quota pari al 10 per cento
delle somme complessivamente iscritte annualmente sul predetto fondo
e' assegnata alle istituzioni scolastiche che risultano destinatarie
delle erogazioni liberali in un ammontare inferiore alla media
nazionale, secondo le modalita’ definite con il decreto di cui al
primo periodo.

148-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 148, le erogazioni
liberali in denaro destinate agli investimenti effettuate in favore
delle scuole paritarie sono effettuate su un conto corrente bancario
0 postale intestato alle scuole paritarie beneficiarie stesse, con
sistemi di pagamento tracciabili. In tal caso le scuole beneficiarie
sono tenute a:

a) comunicare mensilmente al Ministero dell'istruzione,
dell'universita’ e della ricerca I'ammontare delle erogazioni
liberali ricevute nel mese di riferimento, provvedendo altresi' a
dare pubblica comunicazione di tale ammontare, nonche' della
destinazione e dell'utilizzo delle erogazioni stesse tramite il
proprio sito internet istituzionale, nell'ambito di una pagina
dedicata e facilmente individuabile, e sul portale telematico del
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, nel
rispetto delle disposizioni del codice in materia di_protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;

b) versare, entro trenta giorni dal ricevimento delle erogazioni
liberali di cui alla lettera a), il 10 per cento nel fondo di cui al
comma 148 stesso per le finalita' di cui al terzo periodo del
medesimo comma.

148-ter. All'attuazione del comma 148-bis si provvede nell'ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi 0 maggiori oneri per il
bilancio dello Stato.

149. | soggetti beneficiari provvedono a dare pubblica
comunicazione dell'ammontare delle somme erogate ai sensi del comma
148, nonche' della destinazione e dell'utilizzo delle erogazioni
stesse tramite il proprio sito web istituzionale, nell'lambito di una
pagina dedicata e facilmente individuabile, e nel portale telematico
del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, nel
rispetto delle disposizioni del codice in materia di_protezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
All'attuazione del presente comma si provvede nell'ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio
dello Stato.

150. Ai maggiori oneri derivanti dalla concessione del credito
d'imposta di cui ai commi da 145 a 149, valutati in euro 7,5 milioni
per I'anno 2017, in euro 15 milioni per 'anno 2018, in euro 20,8
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milioni per I'anno 2019, in euro 13,3 milioni per 'anno 2020 e in
euro 5,8 milioni per I'anno 2021, si provvede ai sensi dei commi 201
e seguenti.

DECRETO LEGISLATIVO N. 59 DEL 13 APRILE 2017

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2017-04-13:59~art17-
com2-letb

Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli
di docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale
della professione, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera b), della legge 13 luglio 2015,
n. 107.

Art. 1
Oggetto e finalita'

1. Il presente decreto legislativo attua il riordino, l'adeguamento e la semplificazione del
sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli dei docenti, compresi quelli degli
insegnanti tecnico-pratici, della scuola secondaria, per i posti comuni e per quelli di
sostegno.

2. Al fine di realizzare la valorizzazione sociale e culturale della professione e' introdotto
il sistema unitario e coordinato di formazione iniziale e accesso ai ruoli dei docenti,
compresi quelli degli insegnanti tecnico-pratici, nella scuola secondaria di primo e secondo
grado, sia su posti comuni sia di sostegno, per selezionarli sulla base di un concorso
pubblico nazionale e di un successivo ((percorso annuale di formazione iniziale e
prova)).

3. Il sistema di cui al comma 2 costituisce, insieme alla formazione universitaria o
accademica e alla formazione in servizio di cui all'articolo 1, comma 124, della legge 13
luglio 2015, n. 107, un percorso verticale unitario di formazione dei docenti della scuola
secondaria, con [l'obiettivo che essi acquisiscano e aggiornino continuamente le
conoscenze e le competenze, sia disciplinari che professionali, necessarie per svolgere
al meglio la loro funzione.

4. Dall'attuazione del presente provvedimento non devono derivare ulteriori oneri per la
finanza pubblica tenuto conto anche delle risorse previste dal presente decreto.

Art. 2
Sistema di formazione iniziale e accesso ai ruoli

1. Il sistema di formazione iniziale e accesso di cui all'articolo 1, comma 2, €' articolato in:
a) un concorso pubblico nazionale, indetto su base regionale o interregionale, di cui al
Capo ll;
((b) un percorso annuale di formazione iniziale e prova));
c) una procedura di accesso ai ruoli a tempo indeterminato, ((previa positiva
valutazione del percorso annuale di formazione iniziale e prova)).
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((2. I percorso annuale di formazione iniziale e prova e'disciplinato ai sensi
del Capo I1lI)).

3. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145)).

4.1l ((percorso annuale di formazione iniziale e prova)) ha l'obiettivo di sviluppare
e rafforzare nei futuri docenti:

a) le competenze culturali, disciplinari, didattiche e metodologiche, in relazione ai
nuclei fondanti dei saperi e aitraguardi di competenza fissati per gli studenti;

b) le competenze proprie della professione di docente, in particolare pedagogiche,
relazionali, valutative, organizzative e tecnologiche, integrate in modo equilibrato con
i saperi disciplinari;

c) la capacita’ di progettare percorsi didattici flessibili e adeguati al contesto scolastico,
al fine di favorire l'apprendimento critico e consapevole e l'acquisizione delle competenze
da parte degli studenti;

d) la capacita’ di svolgere con consapevolezza i compiti connessi con la funzione docente
e con l'organizzazione scolastica.

5. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145)).

Art. 3
Bando di concorso e commissioni

1. Con decreto del Ministero dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca e' indetto, su
base regionale, il concorso nazionale per esami e titoli per selezionare i candidati ai
posti comuni e di sostegno nella scuola secondaria. In caso di esiguo numero dei posti
conferibili, il concorso e' indetto su base interregionale.

2. Il concorso e' bandito, fermo restando il regime autorizzatorio previsto dall'articolo 39,
comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con cadenza biennale, per la copertura
dei posti della scuola secondaria che si prevede si rendano vacanti e disponibili nel primo
e nel secondo anno scolastico successivi a quello in cui €' previsto I'espletamento delle
prove concorsuali.

3. Sulla base della graduatoria di merito i vincitori del concorso sono immessi in ruolo in
due successivi scaglioni annuali, nel limite corrispondente ai posti che si prevede si
rendano vacanti e disponibili rispettivamente nel primo e nel secondo anno scolastico
successivi a quello in cui e' previsto I'espletamento delle prove concorsuali. Rimane fermo
il diritto dei vincitori all'immissione in ruolo, ove occorra anche negli anni successivi.

4. Nel bando di concorso sono previsti contingenti separati, in ciascuna sede
concorsuale regionale o interregionale, per ognuna delle seguenti tipologie di posto e
classi di concorso:

a) posti relativi alle classi di concorso per la scuola secondaria di primo e secondo
grado;

b) posti relativi alle classi di concorso di insegnante tecnico-pratico per la scuola
secondaria;

C) posti di sostegno.

5. | candidati indicano nella domanda di partecipazione in quale regione e per quali
contingenti di posti intendono concorrere.

Ciascun candidato puo' concorrere in una sola regione, per una sola classe di concorso,
distintamente per la scuola secondaria di primo e di secondo grado, nonche' per il sostegno,
gualora in possesso dei requisiti di accesso di cui all'articolo 5.
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Art. 5

Requisiti di accesso

1. Costituisce fitolo"di accesso al concorso relativamente ai posti di docente di cui

all'articolo 3, comma 4, lettera a), ((il possesso dell'abilitazione specifica sulla classe

di concorso oppure)) il possesso congiunto di:
a) oppure diploma di Il

livello dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, oppure
titolo equipollente o equiparato, coerente con le classi di concorso
vigenti alla data di indizione del concorso;

b) 24 crediti formativi-Universitari "o "accademici, di seguito denominati CFU/CFA,
acquisiti in forma curricolare, aggiuntiva o extra curricolare nelle discipline antropo-psico-
pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie didattiche, garantendo comunque Il
possesso di almeno sei crediti in ciascuno di almeno tre dei seguenti quattro ambiti
disciplinari: pedagogia, pedagogia speciale e didattica dell'inclusione; psicologia;
antropologia; metodologie e tecnologie didattiche.

2. Costituisce titolo di accesso al concorso relativamente ai posti di insegnante tecnico-
pratico, ((il possesso dell'abilitazione specifica sulla classe di concorso oppure)) il
possesso congiunto di:

a) laurea, oppure diploma dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica di primo
livello, oppure titolo equipollente o equiparato, coerente con le classi di concorso vigenti
alla data diindizione del concorso;

b) 24 CFU/CFA acquisiti in forma curricolare, aggiuntiva o
extra-curricolare nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle
metodologie e tecnologie didattiche, garantendo comunque il possesso
di almeno sei crediti in ciascuno di almeno tre dei seguenti quattro
ambiti disciplinari: pedagogia, pedagogia speciale e didattica
dell'inclusione; psicologia; antropologia; metodologie e tecnologie
didattiche.

3. Costituisce titolo di accesso al concorso relativamente ai posti di cui all'articolo 3, comma
4, lettera c), il possesso dei requisitidi cui al comma 1 o al comma 2 ((del presente articolo,
unitamente al superamento dei percorsi di specializzazione per le attivita' di
sostegno didattico agli alunni con disabilita’ di cui al regolamento adottato in
attuazione dell'articolo 2, comma 416, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Sono titoli di accesso ai percorsi di
specializzazione i requisiti di cui al comma 1 o al comma 2 del
presente articolo con riferimento alle procedure distinte per la
scuola secondaria di primo o secondo grado)).

4. ((Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e
della ricerca)), sono, altresi’, individuati i settori
scientifico-disciplinari all'interno dei quali sono acquisiti i 24
CFU/CFA di cui ai commi 1, lettera b), e 2, lettera b), gli obiettivi
formativi, le modalita' organizzative del conseguimento dei crediti
in forma extra-curricolare e gli eventuali costi a carico degli
interessati, nonche' gli effetti sulla durata normale del corso per
gli studenti che eventualmente debbano conseguire detti crediti in
forma aggiuntiva rispetto al piano di studi curricolare.

((4-bis. I soggetti in possesso di abilitazione per altra classe di
concorso o per altro grado di istruzione sono esentati dal
conseguimento dei CFU/CFA di cui aicommi 1 e 2 quale titolo di
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accesso, fermo restando il possesso del titolo di accesso alla classe
di concorso ai sensi della normativa vigente.

4-ter. Il superamento di tutte le prove concorsuali, attraverso il conseguimento dei
punteggi minimi di cui all'articolo 6, costituisce abilitazione all'insegnamento per le
medesime classi di concorso)).

Art. 6
Prove di esame

1. Il concorso ((per i posti comuni)) prevede tre prove di esame,
delle quali due, a carattere nazionale, sono scritte e una orale.

((I concorso per i posti di sostegno prevede una prova scritta a
carattere nazionale e una orale)).

2. La prima prova scritta ((per i candidati a posti comuni)) ha
I'obiettivo di valutare il grado delle conoscenze e competenze del
candidato ((sulle discipline)) afferenti alla classe di concorso. Nel
caso delle classi di concorso concernenti le lingue e culture
straniere, la prova deve essere prodotta nella lingua prescelta. ((La
prima prova scritta e' superata dai candidati che conseguono il
punteggio minimo di sette decimi o equivalente. Il superamento della
prova e' condizione necessaria perche' sia valutata la prova
successiva)).

3. La seconda prova scritta ((per i candidati a posti comuni)) ha
I'obiettivo di valutare il grado delle conoscenze e competenze del
candidato sulle discipline antropo-psico-pedagogiche e sulle
metodologie e tecnologie didattiche. ((La seconda prova scritta €'
superata dai candidati che conseguono il punteggio minimo di sette
decimi o equivalente. Il superamento della prova e' condizione
necessaria per accedere alla prova orale)).

((4. La prova orale consiste in un colloquio che ha l'obiettivo di
valutare il grado delle conoscenze e competenze del candidato nelle
discipline facenti parte della classe di concorso e di verificare la
conoscenza di una lingua straniera europea almeno al livello B2 del
quadro comune europeo nonche' il possesso di adeguate competenze
didattiche nelle tecnologie dell'informazione e della comunicazione.
La prova orale comprende anche quella pratica, ove gli insegnamenti
lo richiedano, ed e' superata dai candidati che conseguono il
punteggio minimo di sette decimi o equivalente)).

((5. La prova scritta per i candidati a posti di sostegno ha
I'obiettivo di valutare il grado delle conoscenze e competenze del
candidato sulla pedagogia speciale, sulla didattica per l'inclusione
scolastica e sulle relative metodologie. La prova €' superata dai
candidati che conseguono un punteggio minimo di sette decimi o
equivalente. Il superamento della prova e' condizione necessaria per
accedere alla prova orale, relativamente ai posti di sostegno)).

Art. 7



Graduatorie

((1. In ciascuna sede concorsuale, la graduatoria dei vincitori per
ogni classe di concorso e per il sostegno e' compilata sulla base
della somma dei punteggi riportati nelle prove di cui all'articolo 6
e nella valutazione dei titoli, effettuata per i soli candidati che
abbiano superato tutte le prove previste. La predetta graduatoria e’
composta da un numero di soggetti pari, al massimo, ai posti messi a
concorso. Le graduatorie hanno validita' biennale a decorrere
dall'anno scolastico successivo a quello di approvazione delle stesse
e perdono efficacia con la pubblicazione delle graduatorie del
concorso successivo e comunque alla scadenza del predetto biennio,
fermo restando il diritto di cui all'articolo 3, comma 3, secondo
periodo)).
2. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145)).
3. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145)).
4. ((COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145)).
5. I vincitori scelgono, in ordine di punteggio e secondo i posti
disponibili, ((I'istituzione scolastica)) nella regione in cui hanno
concorso, tra ((quelle che presentano posti vacanti e disponibili)),
cui essere assegnati per svolgere le attivita' scolastiche relative
al ((percorso annuale di formazione iniziale e prova)). ((I vincitori del concorso che, all'atto dello
scorrimento delle graduatorie, risultino presenti in posizione utile sia nella graduatoria relativa
a una classe di concorso sia nella graduatoria relativa al sostegno, sono tenuti a optare per una
sola di esse e ad accettare la relativa immissione in ruolo)).

Art. 13
Accesso al ruolo

1. Il percorso annuale di formazione Iniziale e prova e'finalizzato specificamente a
verificare la padronanza degli standard professionali da parte dei docenti e si conclude con
una valutazione finale. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita’ e della
ricerca, da adottare entro 180 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono
disciplinati le procedure e i criteri di verifica degli standard professionali, le modalita' di
verifica in itinere e finale incluse l'osservazione sul campo, la struttura del bilancio delle
competenze e del portfolio professionale. Il percorso annuale di formazione iniziale e
prova, qualora valutato positivamente, assolve agli obblighi di cui all'articolo 438 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nel rispetto del vincolo di cui all'articolo 1,
comma 116, della legge 13 luglio 2015, n. 107.

2. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145.

3. L'accesso al ruolo e' precluso a coloro che non siano valutati positivamente al termine
del percorso annuale di formazione iniziale e prova. In caso di valutazione finale positiva,
il docente e'cancellato da ogni altra graduatoria, di merito, di istituto o a esaurimento,
nella quale sia iscritto ed e' confermato in ruolo presso listituzione scolastica ove ha
svolto il periodo di prova. Il docente e' tenuto a rimanere nella predetta istituzione
scolastica, nel medesimo tipo di posto e classe di concorso, per almeno altri
((due anni)), salvo che in caso di sovrannumero o esubero o di applicazione
dell'articolo 33, commi 5 o0 6, della legge 5 febbraio
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1992, n. 104, limitatamente a fatti sopravvenuti successivamente al
termine di presentazione delle istanze per il relativo concorso.
4. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145.

Art. 17
Disciplina transitoria per il reclutamento del personale docente

1. Sino al loro esaurimento ai sensi dell'articolo 1, comma 105, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, 50 per cento dei'posti di docente vacanti e disponibili nelle scuole secondarie
e' coperto_annualmente ai sensi dell'articolo 399 del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, attingendo alle graduatorie ad esaurimento di cui all'articolo 1, comma 605, lettera
c), della legge 29 dicembre 2006, n. 296, ferma restando la procedura autorizzatoria di
cui_all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive_modificazioni.
All'avvenuto esaurimento delle predette graduatorie_per ciascuna provincia, i posti
destinati alle medesime si aggiungono_a quelli disponibili per le procedure di cui al comma
2.

2. 1| 5Opercento deiposti di docente vacanti e disponibili nelle scuole secondarie e' coperto
annualmente, ferma restando la procedura autorizzatoria di cui all'articolo 39 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, mediante scorrimento delle
graduatorie di merito delle seguenti procedure concorsuali:

a) concorso bandito ai sensi dell'articolo 1, comma 114, della legge 13 luglio 2015, n.
107, anche in deroga al limite percentuale_di cui all'articolo 400, comma 15, del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, limitatamente a coloro che hanno raggiunto il punteggio
minimo previsto dal bando, sino al termine di validita' delle graduatorie medesime,
fermo restando il diritto all'immissione in ruolo per i vincitori del concorso;

b) concorso bandito, in ciascuna regione, ai sensi del comma 3, al quale, al netto dei
posti utilizzati per la procedura di cui alla lettera a), e' destinato il 100% dei posti di cui
all'alinea per gli anni scolastici 2018/2019 e 2019/2020, nonche' 1'80% per gli anni
scolastici 2020/2021 e 2021/2022, il 60% per gli anni 2022/2023 e 2023/2024, il 40% per
gli anni 2024/2025 e 2025/2026, il 30% per gli anni 2026/2027 e 2027/2028 e il 20% per i
bienni successivi, sino a integrale scorrimento di ciascuna graduatoria di merito regionale.
Le frazioni di posto sono arrotondate per difetto; ((9))

c) LETTERA ABROGATA DALLA L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145;

d) concorsi banditi ai sensi delle ordinarie procedure di cui al Capo Il, ai quali sono
destinati i posti non utilizzati per quelle di cui alle lettere a) e b). PERIODO SOPPRESSO
DAL D.L. 29 OTTOBRE 2019, N. 126. PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 29 OTTOBRE
2019, N. 126. (8

e tipologia di posto entro febbraio 2018, e' riservata ai docenti in
possesso, alla data di entrata in vigore del presente decreto, di titolo abilitante

all'insegnamento nella scuola secondaria o di specializzazione di sostegno peri medesimi

Ciascun soggetto puo' partecipare alla predetta procedura in
un‘unica regione per tutte le classi di concorso o tipologie diposto per le quali sia abilitato
0 specializzato. Sono altresi' ammessi con riserva al concorso per i posti di sostegno i
docenti che conseguono il relativo titolo di specializzazione entro il 30 giugno 2018,
nell'ambito di procedure avviate entro la data di entrata in vigore del presente decreto. Gli
insegnanti tecnico-pratici possono partecipare al concorso purche' siano iscritti nelle
graduatorie ad esaurimento oppure nella seconda fascia di quelle di istituto, alla data di

entrata in vigore del presente decreto. Al fine di superare il precariato e ridurre il ricorso ai
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contratti a termine, per la partecipazione alla presente procedura straordinaria e’
richiesto l'ulteriore requisito di non essere titolari di un contratto di lavoro a tempo
indeterminato da docente presso le scuole statali.(1)

4. La graduatoria di merito regionale comprende tutti coloro che propongono istanza di
partecipazione ed e' predisposta sulla base dei titoli posseduti e della valutazione
conseguita in un‘apposita prova orale di natura didattico-metodologica. Tra i titoli valutabili
e' valorizzato il superamento di tutte le prove di precedenti concorsi per il ruolo docente,
nonche' il titolo di dottore di ricerca. Alla prova orale, che non prevede un punteggio minimo,
e' riservato il 40 per cento del punteggio complessivo attribuibile.

5. Lo scorrimento di ciascuna graduatoria di merito regionale avviene annualmente,
nel limite dei posti di cui al comma 2, lettera
b), e comporta I'ammissione diretta al percorso annuale di formazione
iniziale e prova. | soggetti ammessi a tale percorso sono valutati e
immessi in ruolo ai sensi dell'articolo 13. Ciascuna graduatoria di
merito regionale e' soppressa al suo esaurimento.

6. Il contenuto del bando, i termini e le modalita’ di
presentazione delle istanze, di espletamento della prova orale e di
valutazione della prova e dei titoli, i titoli valutabili, nonche' la
composizione della commissione di valutazione sono disciplinati con
decreto del Ministro delliistruzione, dell'universita’ e della
ricerca, da adottare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto.

7. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145.

8. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145.

9. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145.

10. COMMA ABROGATO DALLA L. 30 DICEMBRE 2018, N. 145.

AGGIORNAMENTO (1)

La Corte Costituzionale, con sentenza 8 novembre - 6 dicembre 2017,
n. 251 (in G.U. 18 s.s. 13/12/2017, n. 50), ha dichiarato "ai sensi
dell'art. 27 della legge 11 marzo 1953, n. 87 (Norme sulla
costituzione e sul funzionamento della Corte costituzionale),
l'illegittimita’ costituzionale dell'art. 17, terzo comma, ultimo
periodo, del decreto leqgislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante
«Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di formazione
iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria
per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e culturale della
professione, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera b),
della legge 13 luglio 2015, n. 107»".

AGGIORNAMENTO (8)

I D.L. 19 maggio 2020, n. 34, ha disposto (con l'art. 230, comma
2) che "l numero dei posti destinati alla procedura concorsuale
ordinaria di cui all'articolo 17, comma 2, lettera_d), del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, e' incrementato complessivamente
di ottomila posti”.

AGGIORNAMENTO (9)

Il D.L. 25 maggio 2021, n. 73 ha disposto (con l'art. 59, comma 2)

che "Per il medesimo anno scolastico 2021/2022 e' incrementata al
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100% la quota prevista dall'articolo 17, comma 2, lettera b), del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 da destinare alla procedura
di cui al comma 3 del medesimo articolo”.

LEGGE N. 145 DEL 30 DICEMBRE 2018
Reclutamento del personale docente delle scuole secondarie

http://www.integrazionescolastica.it/article/1460

Redazione
Attraverso la legge n. 145 del 30 dicembre 2018 (Legge di bilancio 2019) sono state modificate le modalita
di reclutamento del personale docente delle scuole secondarie. La legge modifica in maniera sostanziale il
decreto legislativo n. 59 del 13 aprile 2017. Il nuovo percorso di reclutamento sostituisce il percorso
formativo triennale (FIT).
La legge 145/18 prevede novita sostanziali in materia di reclutamento del personale
docente della scuola secondaria di primo e secondo grado.

In sintesi indichiamo alcune delle principali novita introdotte dal comma 792 della legge
145/18:

- Per accedere all'insegnamento il percorso formativo triennale (FIT) sara sostituito
da un «percorso annuale di formazione iniziale e prova». Tale percorso & previsto
per coloro che supereranno i prossimi concorsi.

- Per I'ammissione ai concorsi rimane necessario il possesso di 24 crediti formativi
universitari o accademici, CFU/CFA acquisiti nelle discipline antropo-psico-
pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie didattiche. Per talune categorie di
aspiranti docenti & previsto I'esonero dal possesso dei 24 CFU/CFA.

- Il concorso per i posti di sostegno prevede una prova scritta a carattere nazionale e
una orale.

LEGGE 30 dicembre 2018, n. 145

Bilancio di previsione dello Stato per I'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il
triennio 2019-2021.
(18G00172) (GU n.302 del 31-12-2018 - Suppl. Ordinario n. 62 )

(...)

792. Al fine di razionalizzare la spesa per il reclutamento del personale docente delle scuole
secondarie di primo e di secondo grado e di conseguire i risparmi di cui al comma 794 del
presente articolo, al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole: « percorso FIT », pvungue ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « percorso
annuale di formazione iniziale e prova »;

b) all'articolo 1, comma 2, le parole: « percorso formativo triennale » sono sostituite dalle
seguenti: « percorso annuale di formazione iniziale e prova »;
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c) all'articolo 2:
1) al comma 1, la lettera b) é sostituita dalla seguente:
« b) un percorso annuale di formazione iniziale e prova »;

2) al comma 1, lettera c), le parole: « previo superamento delle valutazioni intermedie e finali
del percorso formativo di cui alla lettera b) » sono sostituite dalle seguenti: « previa positiva
valutazione del percorso annuale di formazione iniziale e prova »;

3) il comma 2 é sostituito dal seguente:

« 2. Il percorso annuale di formazione iniziale e prova & disciplinato ai sensi del capo III »;
4) i commi 3 e 5 sono abrogati;

d) all'articolo 3:

1) al comma 1, le parole: « all'accesso al percorso FIT su » sono sostituite dalla seguente: « ai
>>;

2) al comma 2, le parole: « nel terzo e quarto » sono sostituite dalle seguenti: « nel primo e
nel secondo »;

3) al comma 3, le parole: « ammessi al percorso FIT » sono sostituite dalle seguenti: «
immessi in ruolo », le parole: « nel terzo e nel quarto » sono sostituite dalle seguenti: « nel
primo e nel secondo » ed & aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Rimane fermo il diritto dei
vincitori all'immissione in ruolo, ove occorra anche negli anni successivi »;

4) al comma 4, lettera a), le parole: «, anche raggruppate in ambiti disciplinari » sono
soppresse;

5) al comma 5, le parole: « per le tipologie di posto messe a concorso nella stessa » sono
sostituite dalle seguenti: « per una sola classe di concorso, distintamente per la scuola
secondaria di primo e di secondo grado, nonché per il sostegno »;

6) il comma 6 ¢ sostituito dal seguente:

« 6. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita e della ricerca sono individuati i
criteri di composizione delle commissioni giudicatrici e i requisiti che devono essere posseduti
dai relativi componenti; i programmi, le prove concorsuali, i punteggi ad esse attribuiti e i
relativi criteri di valutazione; la tabella dei titoli accademici, scientifici e professionali valutabili,
comunque in misura non superiore al 20 per cento del punteggio complessivo, tra i quali sono
particolarmente valorizzati il titolo di dottore di ricerca, il possesso di abilitazione specifica
conseguita attraverso percorsi selettivi di accesso, il superamento delle prove di un precedente
concorso ordinario per titoli ed esami nelle specifiche classi di concorso, il possesso di titoli
accademici nell'ambito della pedagogia speciale e didattica dell'inclusione; le modalita di
gestione delle procedure concorsuali a cura degli uffici scolastici regionali. Con il medesimo
decreto é costituita una commissione nazionale di esperti per la definizione delle tracce delle
prove d'esame e delle relative griglie di valutazione »;

7) i commi 7 e 8 sono abrogati;
e) all'articolo 4:

1) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , fermo restando quanto previsto
dall'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233 »;



2) il comma 3 & abrogato;
f) all'articolo 5:

1) al comma 1, alinea, dopo le parole: « lettera a), » sono inserite le seguenti: « il possesso
dell'abilitazione specifica sulla classe di concorso oppure »;

2) al comma 2, alinea, dopo le parole: « tecnico-pratico, » sono inserite le seguenti: « il
possesso dell'abilitazione specifica sulla classe di concorso oppure »;

3) al comma 3, le parole: «, in relazione alla classe di concorso su cui il candidato presenta
domanda di partecipazione » sono sostituite dalle seguenti: « del presente articolo, unitamente
al superamento dei percorsi di specializzazione per le attivita di sostegno didattico agli alunni
con disabilita di cui al regolamento adottato in attuazione dell'articolo 2, comma 416, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Sono titoli di accesso ai percorsi di specializzazione i requisiti
di cui al comma 1 o al comma 2 del presente articolo con riferimento alle procedure distinte
per la scuola secondaria di primo o secondo grado »;

4) al comma 4, le parole: « Con il decreto di cui all'articolo 9, comma 2 » sono sostituite dalle
seguenti: « Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita e della ricerca »;

5) sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« 4-bis. I soggetti in possesso di abilitazione per altra classe di concorso o per altro grado di
istruzione sono esentati dal conseguimento dei CFU/CFA di cui ai commi 1 e 2 quale titolo di
accesso, fermo restando il possesso del titolo di accesso alla classe di concorso ai sensi della
normativa vigente.

4-ter. Il superamento di tutte le prove concorsuali, attraverso il conseguimento dei punteggi
minimi di cui all'articolo 6, costituisce abilitazione all'insegnamento per le medesime classi di
COoNCorso »;

g) all'articolo 6:

1) al comma 1, dopo le parole: « Il concorso » sono inserite le seguenti: « per i posti comuni »
e il secondo periodo € sostituito dal sequente: « Il concorso per i posti di sostegno prevede
una prova scritta a carattere nazionale e una orale »;

2) al comma 2, dopo le parole: « La prima prova scritta » sono inserite le seguenti: « peri
candidati a posti comuni », le parole: « su una specifica disciplina, scelta dall'interessato tra
guelle » sono sostituite dalle seguenti: « sulle discipline » e il terzo periodo € sostituito dai
seguenti: « La prima prova scritta & superata dai candidati che conseguono il punteggio
minimo di sette decimi o equivalente. Il superamento della prova & condizione necessaria
perché sia valutata la prova successiva »;

3) al comma 3, dopo le parole: « La seconda prova scritta » sono inserite le seguenti: « peri
candidati a posti comuni » e il secondo periodo ¢ sostituito dai seguenti: « La seconda prova
scritta € superata dai candidati che conseguono il punteggio minimo di sette decimi o
equivalente. Il superamento della prova & condizione necessaria per accedere alla prova orale

>,

4) il comma 4 e sostituito dal seguente:

« 4. La prova orale consiste in un colloquio che ha I'obiettivo di valutare il grado delle
conoscenze e competenze del candidato nelle discipline facenti parte della classe di concorso e
di verificare la conoscenza di una lingua straniera europea almeno al livello B2 del quadro
comune europeo nonché il possesso di adeguate competenze didattiche nelle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione. La prova orale comprende anche quella pratica, ove



gli insegnamenti lo richiedano, ed & superata dai candidati che conseguono il punteggio
minimo di sette decimi o equivalente »;

5) il comma 5 é& sostituito dal seguente:

« 5. La prova scritta per i candidati a posti di sostegno ha l'obiettivo di valutare il grado delle
conoscenze e competenze del candidato sulla pedagogia speciale, sulla didattica per
I'inclusione scolastica e sulle relative metodologie. La prova € superata dai candidati che
conseguono un punteggio minimo di sette decimi o equivalente. Il superamento della prova &
condizione necessaria per accedere alla prova orale, relativamente ai posti di sostegno »;

h) all'articolo 7:
1) il comma 1 é sostituito dal seguente:

« 1. In ciascuna sede concorsuale, la graduatoria dei vincitori per ogni classe di concorso e per
il sostegno € compilata sulla base della somma dei punteggi riportati nelle prove di cui
all'articolo 6 e nella valutazione dei titoli, effettuata per i soli candidati che abbiano superato
tutte le prove previste. La predetta graduatoria € composta da un numero di soggetti pari, al
massimo, ai posti messi a concorso. Le graduatorie hanno validita biennale a decorrere
dall'anno scolastico successivo a quello di approvazione delle stesse e perdono efficacia con la
pubblicazione delle graduatorie del concorso successivo e comunque alla scadenza del predetto
biennio, fermo restando il diritto di cui all'articolo 3, comma 3, secondo periodo »;

2) i commi 2, 3 e 4 sono abrogati;

3) al comma 5, le parole: « I'ambito territoriale » sono sostituite dalle seguenti: « l'istituzione
scolastica », le parole: « quelli indicati nel bando » sono sostituite dalle seguenti: « quelle che
presentano posti vacanti e disponibili » ed € aggiunto, in fine, il seguente periodo: « I vincitori
del concorso che, all'atto dello scorrimento delle graduatorie, risultino presenti in posizione
utile sia nella graduatoria relativa a una classe di concorso sia nella graduatoria relativa al
sostegno, sono tenuti a optare per una sola di esse e ad accettare la relativa immissione in
ruolo »;

i) la rubrica del capo III e sostituita dalla seguente: « Percorso annuale di formazione iniziale e
prova »;

) gli articoli 8, 9, 10, 11 e 12 sono abrogati, ferma restando la loro applicazione alle procedure
concorsuali avviate alla data di entrata in vigore della presente legge;

m) all'articolo 13:

1) al comma 1, primo e terzo periodo, le parole: « Il terzo anno del percorso FIT » sono
sostituite dalle seguenti: « Il percorso annuale di formazione iniziale e prova » e le parole: «
non & ripetibile e » sono soppresse;

2) il comma 2 & abrogato;
3) il comma 3 e sostituito dal seguente:

« 3. L'accesso al ruolo & precluso a coloro che non siano valutati positivamente al termine del
percorso annuale di formazione iniziale e prova. In caso di valutazione finale positiva, il
docente € cancellato da ogni altra graduatoria, di merito, di istituto o a esaurimento, nella
guale sia iscritto ed & confermato in ruolo presso l'istituzione scolastica ove ha svolto il periodo
di prova. Il docente & tenuto a rimanere nella predetta istituzione scolastica, nel medesimo
tipo di posto e classe di concorso, per almeno altri quattro anni, salvo che in caso di
sovrannumero o esubero o di applicazione dell'articolo 33, commi 5 o 6, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, limitatamente a fatti sopravvenuti successivamente al termine di presentazione



delle istanze per il relativo concorso »;
4) il comma 4 & abrogato;

n) gli articoli 14, 15 e 16 sono abrogati;
o) all'articolo 17:

1) al comma 2, la lettera c) & abrogata;

2) al comma 2, lettera d), le parole: « di cui alle lettere a), b) e ¢) » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui alle lettere a) e b) » e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « In prima
applicazione, ai soggetti che hanno svolto, nel corso degli otto anni scolastici precedenti, entro
il termine di presentazione delle istanze di partecipazione, almeno tre annualita di servizio,
anche non successive, valutabili come tali ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della legge 3
maggio 1999, n. 124, su posto comune o di sostegno, presso le istituzioni del sistema
educativo di istruzione e formazione, € riservato il 10 per cento dei posti. In prima
applicazione, i predetti soggetti possono partecipare, altresi, alle procedure concorsuali senza il
possesso del requisito di cui all'articolo 5, comma 1, lettera b), o di cui all'articolo 5, comma 2,
lettera b), per una tra le classi di concorso per le quali abbiano maturato un servizio di almeno
un anno »;

3) il comma 5 é sostituito dal seguente:

« 5. Lo scorrimento di ciascuna graduatoria di merito regionale avviene annualmente, nel
limite dei posti di cui al comma 2, lettera b), e comporta I'ammissione diretta al percorso
annuale di formazione iniziale e prova. I soggetti ammessi a tale percorso sono valutati e
immessi in ruolo ai sensi dell'articolo 13. Ciascuna graduatoria di merito regionale & soppressa
al suo esaurimento »;

4) i commi 7, 8, 9 e 10 sono abrogati;

p) all'articolo 19:

1) il comma 1 é sostituito dal seguente:

« 1. Per la copertura degli oneri di cui al presente decreto legislativo € autorizzata la spesa di
7.009.000 euro per I'anno 2018 e di 13.426.000 euro annui a decorrere dal 2019, che
costituiscono limite di spesa complessiva per gli oneri di organizzazione dei concorsi, compresi
i compensi ai componenti e ai segretari delle commissioni giudicatrici e gli eventuali oneri
derivanti dal funzionamento della commissione nazionale di esperti di cui all'articolo 3, comma
6 »;

2) il comma 2 & abrogato;

q) all'articolo 20, comma 1, il secondo periodo & soppresso;

r) all'articolo 21, comma 1:

1) all'alinea, le parole da: « , fermo restando » sino a: « percorso FIT, » sono soppresse;

2) alla lettera a), le parole: « 109, 110, 115, 117, 118 e 119 » sono sostituite dalle seguenti:
« 109 e 110 »; le disposizioni dell'articolo 1, commi 115, 117, 118 e 119, della legge 13 luglio
2015, n. 107, trovano nuovamente applicazione ai concorsi per il reclutamento del personale
docente, compresi gli insegnanti tecnico-pratici, della scuola secondaria di primo e secondo

grado;

3) alla lettera b), le parole: « , 436 comma 1, 437, 438, 439, 440 » sono sostituite dalle



seguenti: « e 436, comma 1, »; le disposizioni degli articoli 437, 438, 439 e 440 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni
ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, trovano nuovamente
applicazione ai concorsi per il reclutamento del personale docente, compresi gli insegnanti
tecnico-pratici, della scuola secondaria di primo e secondo grado;

s) all'articolo 22, comma 2, le parole: « dal decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio

2016, n. 19 » sono sostituite dalle seguenti: « dalla normativa vigente in materia di classi di
CONCorso ».

Approfondimenti on line

D. L.gs. n. 59 13/04/2017 Riordino, adeguamento e semplificazione del sistema di formazione
iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella scuola secondaria

Hadylex.org La legge di bilancio 2019 e |le persone con disabilita

AIPD Scheda n.590. La legge di stabilita 2019 “cambia” in peggio il D.Lgs. n® 59/17 sulla
formazione iniziale dei docenti (L. n® 145/18) scheda a cura di Salvatore Nocera
e Nicola Tagliani.

Disabili.com Legge di bilancio: cosa cambia per |'inclusione scolastica?

DECRETO-LEGGE 29 ottobre 2019, n. 126

convertito con modificazioni dalla L. 20 dicembre 2019, n. 159 (in
G.U. 28/12/2019, n. 303). (Ultimo aggiornamento all'atto pubblicato il
25/05/2021)
Misure di straordinaria necessita ed urgenza in materia di reclutamento
del personale scolastico e degli enti di ricerca e di abilitazione dei
docenti.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2019-10-29;126 lvig=

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;

Considerata la straordinaria necessita' ed urgenza di introdurre misure per assicurare
la stabilita’ dell'insegnamento nelle istituzioni scolastiche, porre rimedio alla grave
carenza dipersonale di ruolo nelle scuole statali e ridurre il ricorso a contratti a termine,
nonche' per garantire lo svolgimento delle funzioni tecnico-ispettive all'interno del sistema
scolastico;

Considerata la straordinaria necessita ed urgenza di adeguare disposizioni generali in
tema di lavoro alle dipendenze della pubblica amministrazione alle specificita’ del
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personale scolastico e di emanare disposizioni dirette ad assicurare alle famiglie meno
abbienti condizioni economiche di favore per il trasporto scolastico;

Considerata la straordinaria necessita ed urgenza di introdurre disposizioni dirette a
garantire il corretto svolgimento dell'attivita amministrativa e ad assicurare i servizi di
pulizia all'interno delle istituzioni scolastiche;

Considerata, infine, la straordinaria necessita’ ed urgenza di prevedere misure per
favorire l'acquisto di beni e servizi funzionalmente destinati all'attivita' di ricerca e di
prevedere misure di semplificazione in materia universitaria e per consentire |l
superamento del precariato negli enti pubblici di ricerca;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del 10 ottobre
2019;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro per
la pubblica amministrazione;

Emana
il seguente decreto-legge:

Art. 1

Disposizioni urgenti in materia di reclutamento e abilitazione del
personale docente nella scuola secondaria.

1. Il Ministero dellistruzione, dell'universita’ e della ricerca e' autorizzato a bandire,
contestualmente al concorso ordinario per titoli ed esami di cui all'articolo 17, comma 2,
lettera d), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, entro il 30 aprile 2020, una
procedura straordinaria per titoli ed esami per docenti della scuola secondaria di primo
e di secondo grado, finalizzata allimmissione in ruolo nei limiti di cui ai commi 2, 3 e
4 del presente articolo. La procedura €' altresi’ finalizzata all'abilitazione
all'insegnamento nella scuola secondaria, alle condizioni previste dal presente articolo.
2. La procedura straordinaria di cui al comma 1, bandita a livello nazionale con uno o piu
provvedimenti, €' organizzata su base regionale ed e' finalizzata alla definizione, per
la scuola secondaria, di una graduatoria di vincitori, distinta per regione e classe di
concorso nonché per linsegnamento di sostegno, per complessivi h
La procedura consente, inoltre, di definire un elenco dei soggetti che possono
conseguire l'abilitazione all'insegnamento alle condizioni di cui al comma 9, lettera g).

3. La procedura di cui al comma 1 e' bandita per le regioni, classi di concorso e tipologie di
posto per le quali si prevede che vi siano, negli anni scolastici dal 2020/2021 al
2022/2023, postivacanti e disponibili ai sensi del comma 4. Ove occorra per rispettare
il limite annuale di cui al comma 4, le immissioni in ruolo dei vincitori possono essere
disposte anche successivamente all'anno scolastico 2022/2023, sino all'esaurimento della
graduatoria dei ventiquattromila vincitori.

4. Annualmente, completata I'immissione in ruolo, per la scuola secondaria, degli
aspiranti iscritti nelle _ e nelle d
per docenti banditi negli anni 2016 e 2018, per le rispettive quote, e disposta la confluenza
dell'eventuale quota residua delle graduatorie ad esaurimento nella quota destinata ai
concorsi, rocedura straordinaria e del concorso ordinario di
cui al comma 1 i
concorrenza del numero di
posto dispari e' destinato alla procedura concorsuale ordinaria.

. L'eventuale
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5. La partecipazione alla procedura e' riservata ai soggetti, anche di ruolo, che,
congiuntamente:

a) tra I'anno scolastico 2008/2009 e I'anno scolastico 2019/2020, hanno svolto, su posto

comune o di sostegno, almeno tre annualita di servizio, anche non consecutive, valutabili

come tali ai sensi dell'articolo 11, comma 14, della leqge 3 maggio 1999, n. 124. |l
servizio svolto su ﬁe' considerato valido ai
fini della partecipazione alla procedura straordinaria per la classe di concorso, fermo
restando quanto previsto alla lettera b). | soggetti che raggiungono le tre annualita’
di servizio prescritte unicamente in virtu' del servizio svolto nell'anno scolastico 2019/2020
partecipano con riserva alla procedura straordinaria di cui al comma 1. La riserva €'
sciolta negativamente qualora il servizio relativo all'anno scolastico 2019/2020 non
soddisfi le condizioni di cui al predetto articolo 11, comma 14, entro il 30 giugno 2020;

b) hanno svolto almeno un anno di servizio, tra quelli di cui alla lettera a), nella specifica
classe di concorso o nella tipologia di posto per la quale si concorre;

C) posseggono, per la classe di concorso richiesta, il titolo di studio di cui all'articolo 5 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, fermo restando quanto previsto all'articolo 22,
comma 2, del predetto decreto. Per la partecipazione ai posti di sostegno e'richiesto
l'ulteriore requisito del possesso della relativa specializzazione.

6. Al fine di contrastare il fenomeno del ricorso ai contratti a tempo determinato nelle
istituzioni scolastiche statali e per favorire I'immissione in ruolo dei relativi precari, il
servizio di cui al comma 5, lettera a), e' preso in considerazione unicamente se prestato
nelle scuole secondarie statali ovvero se prestato nelle forme di cui al comma 3
dell'articolo 1 del decreto-legge 25
settembre 2009, n. 134, convertito, con modificazioni, dalla leqge 24
novembre 2009, n. 167, nonche' di cui al comma 4-bis dell'articolo 5
del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla leqgge 8 novembre 2013, n. 128. Il predetto
servizio e' considerato se prestato come insegnante di sostegno
oppure in una classe di concorso compresa tra quelle di cui
all'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 14
febbraio 2016, n. 19, e successive modificazioni, incluse le classi
di concorso ad esse corrispondenti ai sensi del medesimo articolo 2.

7. E' altresi' ammesso a partecipare alla procedura, unicamente ai fini dellabilitazione
allinsegnamento, chi e' in possesso del requisito di cui al comma 5, lettera a), tramite
servizio prestato, anche cumulativamente, presso le istituzioni statali e paritarie nonche'
nell'ambito dei percorsi di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto leqgislativo 15 aprile 2005,
n. 76, relativi al sistema di istruzione e formazione professionale, purche’, nel caso dei
predetti
percorsi, il relativo servizio sia stato svolto per la tipologia di
posto o per gli insegnamenti riconducibili alle classi di concorso di
cui al comma 6, secondo periodo, del presente articolo. Restano fermi
gli ulteriori requisiti di cui al comma 5. Possono altresi'
partecipare alla procedura ai fini abilitanti, in deroga al requisito
di cui al comma 5, lettera b), i docenti di ruolo delle scuole
statali che posseggono i requisiti di cui al comma 5, lettere a) e
), con almeno tre anni di servizio.

8. Ciascun soggetto puo' partecipare alla procedura di cui al comma 1 in un‘unica regione
sia per il sostegno sia per una classe diconcorso. E' consentita la partecipazione sia
alla procedura straordinaria di cui al comma 1 sia al concorso ordinario, anche per la
medesima classe di concorso e tipologia di posto.

9. La procedura di cui al comma 1 prevede:
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a) lo svolgimento di una prova scritta, da svolgersi con sistema informatizzato, composta
da quesiti a risposta multipla su argomenti afferenti alle classi di concorso e sulle
metodologie didattiche, a cui possono partecipare coloro che sono in possesso dei requisiti
di cui ai commi 5 e 6;

b) la formazione di una graduatoria di vincitori, sulla base del punteggio riportato nella
prova di cui alla _i cui al comma 11, lettera c), nel
limite dei posti di cui al comma 2; ((9))

c¢) limmissione in ruolo dei soggetti di cui alla lettera b), nel limite dei posti annualmente
autorizzati ai sensi del comma 4, conseguentemente ammessi al periodo di formazione
iniziale e prova;

d) lo svolgimento di una prova scritta, da svolgersi con sistema informatizzato, composta
da quesiti a risposta multipla su argomenti afferenti alle classi di concorso e sulle
metodologie didattiche, a cui possono partecipare i soggetti di cui al comma 7;

e) la compilazione di un elenco non graduato dei soggetti che, avendo conseguito nelle
prove di cui alle lettere a) e d) il punteggio minimo previsto dal comma 10, possono
conseguire l'abilitazione all'insegnamento alle condizioni di cui alla lettera g);

h all'esercizio della professione docente per la relativa classe di concorso,
dei vincitori della procedura immessi in ruolo, all'atto della conferma in ruolo. | vincitori della
procedura possono altresi' conseguire l'abilitazione prima dell'immissione in ruolo, alle

all'esercizio della professione docente per coloro che risultano iscritti

nell'elenco di cui alla lettera e) purche
1) abbiano in essere un contratto di docenza a tempo indeterminato ovvero a
tempo determinato di durata annuale o fino al termine delle attivita' didattiche presso una

istituzione scolastica o educativa del sistema nazionale di istruzione, ferma restando la
regolarita’ della relativa posizione contributiva;

2) (PUNTO SOPPRESSO DAL D.L. 25 MAGGIO 2021, N. 73));
3) (PUNTO SOPPRESSO DAL D.L. 25 MAGGIO 2021, N. 73)).

10. Le prove di cuial comma 9, lettere a) e d), sono superate dai candidati che conseguano
il punteggio minimo di Sette decimi o equivalente, e riguardano il programma di esame
previsto per iconcorso ordinario, per titoli ed esami, per la scuola secondaria.

11. La procedura di cui al presente articolo e' bandita con uno o piu' decreti del Ministero
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, da adottare entro il termine di cui al comma
1. Il bando definisce, tra l'altro:

a) i termini e le modalita’ di presentazione delle istanze di
partecipazione alla procedura di cui al comma 1;

b) la composizione di un comitato tecnico scientifico incaricato di predisporre e di validare
i quesiti relativi alle prove di cui al comma 9, lettere a) e d), in base al programma di cui al
comma 10;

, utili alla formazione della graduatoria

di cui al comma 9, lettera b);

d) i posti disponibili, ai sensi del comma 4, per regione, classe
di concorso e tipologia di posto;

e) la composizione delle commissioni di valutazione, distinte per le prove di cui al comma
9, lettere a) e d), e delle loro eventuali articolazioni;

f) 'ammontare dei diritti di segreteria dovuti per la
partecipazione alla procedura di cui al comma 1, determinato in
maniera da coprire integralmente ogni onere derivante
dall'organizzazione della medesima. Le somme riscosse sono versate
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all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ai
pertinenti capitoli di bilancio dello stato di previsione del
Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca.

12. Ai membri del comitato di cui al comma 11, lettera b), non
spettano compensi, emolumenti, indennita’, gettoni di presenza o
altre utilita’ comunque denominate, fermo restando il rimborso delle
eventuali spese.

13. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 25 MAGGIO 2021, N. 73)).

14. 1l periodo di formazione iniziale e prova, qualora valutato
positivamente, assolve agli obblighi di cui all'articolo 438 del
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, nel rispetto del vincolo
di cui all'articolo 1, comma 116, della legge 13 luglio 2015, n. 107.
Ai candidati che superano il predetto periodo si applica l'articolo
13, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.

15. All'articolo 17, comma 2, lettera d), del decreto legislativo

13 aprile 2017, n. 59 il secondo e terzo periodo sono soppressi. I
comma 7-bis dell'articolo 14 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, €'
abrogato.

F

17. Al fine di ridurre il ricorso ai contratti a tempo determinato, a decorrere dall'anno
scolastico 2020/2021, i posti del personale docente ed educativo rimasti vacanti e
disponibili dopo le operazioni di immissione in ruolo disposte ai sensi del testo unico di cui
al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, del decreto leqislativo 13 aprile 2017, n. 59,
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96, e del presente articolo sono destinati alle immissioni in ruolo di cui ai
commi da 17-bis a 17-septies.

17-bis. | soggetti inseriti nelle graduatorie utili perlimmissione neiruoli del personale
docente o0 educativo possono presentare istanza al fine dell'immissione in ruolo in
territori diversi da quelli di pertinenza delle medesime graduatorie. A tale fine, i predett
soggetti possono presentare istanza per i posti di una o piu’ province di una medesima
regione, per ciascuna graduatoria di provenienza. L'istanza e' presentata esclusivamente
mediante il sistema informativo del Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,
in deroga agli articoli 45 e 65 del codice dellamministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
17-ter. Gli uffici scolastici regionali dispongono, entro il 10 settembre di ciascun anno, le
immissioni in ruolo dei soggetti di cui al comma 17-bis, nel limite dei posti di cui al comma
17.
17-quater. Le immissioni in ruolo di cui al comma 17-ter sono disposte rispettando la
ripartizione tra le graduatorie concorsuali, cui viene comunque attribuito I'eventuale posto
dispari, e le graduatorie di cui all'articolo 401 del testo unico di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297. Per quanto concerne le graduatorie concorsuali, €' rispettato il
seguente ordine di priorita’ discendente:

a) graduatorie di concorsi pubblici, per titoli ed esami, nell'ordine temporale dei
relativi bandi;

b) graduatorie di concorsi riservati selettivi, per titoli ed esami, nell'ordine temporale
dei relativi bandi;

c) graduatorie di concorsi riservati non selettivi, nell'ordine temporale dei relativi bandi.
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17-quinquies. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono disciplinati i termini e le modalita’ di presentazione delle
istanze di cui al comma 17-bis nonche' i termini, le modalita’ e la procedura per le immissioni

in ruolo di cui al comma 17-ter.

17-sexies. Alle immissioni in ruolo di cui al comma 17-ter si applica larticolo 13,
comma 3, terzo periodo, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. L'immissione in

ruolo a seguito della procedura di cui al comma 17-ter comporta, all'esito positivo

del periodo di formazione e di prova, la decadenza da ogni
graduatoria finalizzata alla stipulazione di contratti a tempo
determinato o indeterminato per il personale del comparto scuola, ad
eccezione delle graduatorie di concorsi ordinari, per titoli ed
esami, di altre procedure, nelle quali l'aspirante sia inserito.

17-septies. Nel caso in cui risultino avviate, ma non concluse,
procedure concorsuali, i posti messi a concorso sono accantonati e
resi indisponibili per la procedura di cui ai commi da 17 a
17-sexies.

17-octies. Il comma 3 dell'articolo 399 del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative
alle scuole di ogni ordine e grado, di cui al decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, e' sostituito dai seguenti:

"3. A decorrere dalle immissioni in ruolo disposte per I'anno
scolastico 2020/2021, i docenti a qualunque titolo destinatari di
nomina a tempo indeterminato possono chiedere il trasferimento,
l'assegnazione provvisoria o l'utilizzazione in altra istituzione
scolastica ovvero ricoprire incarichi di insegnamento a tempo
determinato in altro ruolo o classe di concorso soltanto dopo cinque
anni scolastici di effettivo servizio nell'istituzione scolastica di
titolarita’, fatte salve le situazioni sopravvenute di esubero o
soprannumero. La disposizione del presente comma non si applica al
personale di cui all'articolo 33, commi 3 e 6, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, purche' le condizioni ivi previste siano intervenute
successivamente alla data di iscrizione ai rispettivi bandi
concorsuali ovvero all'inserimento periodico nelle graduatorie di cui
all'articolo 401 del presente testo unico.

3-bis. L'immissione in ruolo comporta, all'esito positivo del
periodo di formazione e di prova, la decadenza da ogni graduatoria
finalizzata alla stipulazione di contratti di lavoro a tempo
determinato o indeterminato per il personale del comparto scuola, ad
eccezione di graduatorie di concorsi ordinari, per titoli ed esami,

di procedure concorsuali diverse da quella di immissione in ruolo™.
17-novies. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 3-bis dell'articolo
399 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, come modificato dal comma 17-octies del presente articolo, non
sono derogabili dai contratti collettivi nazionali di lavoro. Sono
fatti salvi i diversi regimi previsti per il personale immesso in
ruolo con decorrenza precedente a quella indicata al comma 3 del
medesimo articolo 399 del testo unico di cui al decreto legislativo
n. 297 del 1994, come sostituito dal citato comma 17-octies del
presente articolo.
18. Le graduatorie di merito e gli elenchi aggiuntivi del concorso
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di cui all'articolo 1, comma 114, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
conservano la loro validita' per un ulteriore anno, oltre al periodo
di cui all'articolo 1, comma 603, della legge 27 dicembre 2017, n.
205.

18-bis. Al fine di contemperare le istanze dei candidati inseriti
nelle graduatorie di merito e negli elenchi aggiuntivi dei concorsi,
per titoli ed esami, banditi con i decreti direttoriali del Ministero
dell'istruzione, dell'universita’ e della ricerca numeri 105, 106 e
107 del 23 febbraio 2016, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale - 42
Serie speciale - n. 16 del 26 febbraio 2016, con la necessita' di
mantenere la regolarita’ dei concorsi ordinari, per titoli ed esami,
previsti dalla normativa vigente, i soggetti collocati nelle
graduatorie e negli elenchi aggiuntivi predetti possono, a domanda,
essere inseriti in una fascia aggiuntiva ai concorsi di cui
all'articolo 4, comma 1-quater, lettera b), del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2018, n. 96, per la scuola dell'infanzia e primaria, e di cui
all'articolo 17, comma 2, lettera b), del decreto leqislativo 13
aprile 2017, n. 59, per la scuola secondaria di primo e di secondo
grado, anche in una regione diversa da quella di pertinenza della
graduatoria o dell'elenco aggiuntivo di origine. Con decreto del
Ministro dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le
modalita’ attuative del presente comma.

18-ter. Sono ammessi con riserva al concorso ordinario e alla
procedura straordinaria di cui al comma 1, nonche' ai concorsi
ordinari, per titoli ed esami, per la scuola dell'infanzia e per la
scuola primaria, banditi negli anni 2019 e 2020 per i relativi posti
di sostegno, i soggetti iscritti ai percorsi di specializzazione
all'insegnamento di sostegno avviati entro la data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. La riserva €'
sciolta positivamente solo nel caso di conseguimento del relativo
titolo di specializzazione entro il 15 luglio 2020.

18-quater. In via straordinaria, nei posti dell'organico del
personale docente, vacanti e disponibili al 31 agosto 2019, per i
guali non e’ stato possibile procedere alle immissioni in ruolo, pur
in presenza di soggetti iscritti utilmente nelle graduatorie valide a
tale fine, in considerazione dei tempi di applicazione dell'articolo
14, comma 7, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono nominati in
ruolo i soggetti inseriti a pieno titolo nelle graduatorie valide per
la stipulazione di contratti di lavoro a tempo indeterminato, che
siano in posizione utile per la nomina rispetto ai predetti posti. La
predetta nomina ha decorrenza giuridica dal 1° settembre 2019 e
decorrenza economica dalla presa di servizio, che avviene nell'anno
scolastico 2020/2021. | soggetti di cui al presente comma scelgono la
provincia e la sede di assegnazione con priorita' rispetto alle
ordinarie operazioni di mobilita’ e di immissione in ruolo da
disporsi per I'anno scolastico 2020/2021. Le autorizzazioni gia'
conferite per bandire concorsi a posti di personale docente sono
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corrispondentemente ridotte.

18-quinquies. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della
legge 13 luglio 2015, n. 107, e'incrementato di euro 7,11 milioni
per I'anno 2020 e di euro 2,77 milioni annui a decorrere dall'anno
2022.

18-sexies. Il comma 4 dell'articolo 20 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 66, e' sostituito dal seguente:

"4. 1 componenti dei GIT non sono esonerati dalle attivita'
didattiche. Ai predetti componenti spetta un compenso per le funzioni
svolte, avente natura accessoria, da definire con apposita sessione
contrattuale nazionale nel limite complessivo di spesa di 0,67
milioni di euro per I'anno 2020 e di 2 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2021".

18-septies. All'onere derivante dai commi 18-quater, 18-quinquies e
18-sexies, pari a euro 7,78 milioni per 'anno 2020, a euro 13,20
milioni per I'anno 2021 e a euro 10,37 milioni annui a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante i risparmi di spesa derivanti
dall'attuazione del comma 18-sexies.

18-octies. Nei concorsi ordinari, per titoli ed esami, di cui
all'articolo 17, comma 2, lettera d), del decreto leqislativo 13
aprile 2017, n. 59, in sede di valutazione dei titoli, ai soggetti in
possesso di dottorato di ricerca e' attribuito un punteggio non
inferiore al 20 per cento di quello massimo previsto per i titoli.

18-novies. Esclusivamente in caso di esaurimento delle graduatorie
utili, a legislazione vigente, al fine dell'immissione in ruolo dei
docenti di sostegno e solo all'esito delle procedure di cui al comma
17-ter, le facolta’ assunzionali annualmente autorizzate per la
predetta tipologia di posto sono utilizzate per lo scorrimento delle
graduatorie costituite e aggiornate con cadenza biennale ai sensi del
comma 18-decies.

18-decies. Il Ministero dell'istruzione e' autorizzato a bandire
procedure selettive, su base regionale, finalizzate all'accesso in
ruolo su posto di sostegno dei soggetti in possesso del relativo
titolo di specializzazione conseguito ai sensi della normativa
vigente, nei limiti assunzionali di cui all'articolo 39, commi 3 e
3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. La validita' dei titoli
conseguiti all'estero e’ subordinata alla piena validita' del titolo
nei Paesi ove e' stato conseguito e al suo riconoscimento in Italia
ai sensi della normativa vigente. Con decreto del Ministro
dell'istruzione sono disciplinati il contenuto del bando, i termini e
le modalita’ di presentazione delle domande, la configurazione della
prova ovvero delle prove concorsuali e la relativa griglia di
valutazione, i titoli valutabili, la composizione delle commissioni
giudicatrici e modalita’ e titoli per I'aggiornamento delle
graduatorie. Il decreto fissa altresi' il contributo di segreteria,
in maniera tale da coprire integralmente la spesa di organizzazione e
svolgimento della procedura.

18-undecies. Le graduatorie di cui al comma 18-decies sono
integrate ogni due anni a seguito di nuova procedura ai sensi del
medesimo comma 18-decies, a cui possono partecipare solo i soggetti
aventi titolo ai sensi del predetto comma 18-decies. Ogni due anni,
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inoltre, per i candidati gia' collocati nelle predette graduatorie €'
previsto l'aggiornamento del punteggio sulla base dei titoli
conseguiti tra la data di partecipazione alla procedura e la data
dell'aggiornamento.

19. Agli oneri di cui al comma 13, lettera a), pari a 4 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022, si provvede ai sensi
dell'articolo 9.

(4)

AGGIORNAMENTO (4)
I D.L. 19 maggio 2020, n. 34, ha disposto (con l'art. 230, comma
1) che il numero dei posti destinati alla

. A tal fine, fermo restando il limite
annuale di cui al comma 4 del presente articolo, le immissioni in ruolo dei vincitori possono
essere disposte, per le regioni e classi di concorso per cui
e' stata bandita la procedura con decreto del Capo del Dipartimento
per il sistema educativo di istruzione e di formazione del Ministero
dell'istruzione, 23 aprile 2020, n. 510, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 42 serie speciale, 28 aprile 2020, n. 34, di cui sono
fatti salvi tutti gli effetti, anche successivamente all'anno
scolastico 2022/2023, sino all'assunzione di tutti i trentaduemila
vincitori.
AGGIORNAMENTO (9)
I D.L. 25 maggio 2021, n. 73 ha disposto (con l'art. 59, comma 3)
che "La graduatoria di cui all'articolo 1, comma 9, lettera b) del
decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e' integrata con i soggetti che
hanno conseguito nelle prove di cui alla lettera a) del medesimo
comma il punteggio minimo previsto dal comma 10 del medesimo
articolo”.

Art. 1-quater

(Disposizioni urgenti in materia di SUpPIENZze).

1. Al fine di ottimizzare l'attribuzione degli incarichi di
supplenza, all'articolo 4 della legge 3 maggio 1999, n. 124, sono
apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 6 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", e, in subordine, a decorrere
dallanno scolastico  2020/2021, si utilizzano le
di cui al comma 6-bis";
b) dopo il comma 6 €' inserito il seguente:

"6-bis. Al fine di garantire la copertura di cattedre e posti di insegnamento mediante
le suEﬁIenze di cui ai commi 1 e 2, '*graduatorie provinciali

2. (COMMA ABROGATO DAL D.L. 8 APRILE 2020, N. 22, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 6 GIUGNO 2020, N. 41)).
3.((COMMA ABROGATO DAL D.L. 8 APRILE 2020, N. 22, CONVERTITO CON
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MODIFICAZIONI DALLA L. 6 GIUGNO 2020, N. 41)).

4. All'articolo 1, comma 107, della legge 13 luglio 2015, n. 107, le parole: "2019/2020"
sono sostituite dalle seguenti: "2022/2023" ed e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:
“In  occasione dell'aggiornamento  previsto  nell'anno scolastico 2019/2020,
I'inserimento nella terza fascia delle graduatorie per posto comune nella scuola secondaria
€' riservato ai soggetti precedentemente
inseriti nella medesima terza fascia nonche' ai soggetti in possesso
dei titoli di cui all'articolo 5, commi 1, lettera b), e 2, lettera
b), del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59".

DECRETO LEGGE N. 34 DEL 19 MAGGIO 2020
Conv. Legge n. 77 del 17 luglio 2020

Capo Vil
Misure in materia di istruzione

Art. 230
((Incremento del numero dei posti relativi a concorsi gia' indetti))

1. Il numero dei posti destinati alla procedura concorsuale straordinaria di cui all'articolo
1 del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, viene elevato a trentaduémilal A tal fine, fermo restando il limite
annuale di cui all'articolo 1, comma 4, del citato decreto-legge n. 126 del 2019, le immissioni
in ruolo dei vincitori possono essere disposte, per le regioni e classi di concorso per cui
e' stata bandita la procedura con decreto del Capo del Dipartimento per il sistema educativo
di istruzione e di formazione del Ministero dell'istruzione, 23 aprile 2020, n. 510, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale ((, 42 serie speciale,)) 28 aprile 2020, n. 34, di cui sono
fatti salvi tutti gli effetti, anche successivamente all'anno
scolastico 2022/2023, sino all'assunzione di tutti i

2. Il numero dei posti destinati alla procedura concorsuale ordinaria di cui all'articolo
17, comma 2, lettera d), del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, €' incrementato complessivamente di ottomila postil A tal
fine, fermo restando il limite annuale di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 29
ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159,
le immissioni in ruolo dei vincitori possono essere disposte, per le regioni e classi di
concorso per cui e' stata bandita la procedura con decreto del Capo Dipartimento per il
sistema educativo di istruzione e di formazione, del Ministero dell'istruzione, 21
aprile 2020, n. 499, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ((, 42 serie speciale,)) 28 aprile 2020,
n. 34, di cui sono fatti salvi tutti gli effetti, anche successivamente all'anno scolastico
2021/2022, sino all'assunzione di tutti i vincitori. (PERIODO SOPPRESSO DALLA L. 17
LUGLIO 2020, N. 77)).

((2-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, paria 4
milioni di euro per I'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo
265.
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2-ter. Al fine di contrastare I'emergenza epidemiologica da COVID-19, di favorire
la piena ripresa dell'attivita’ didattica in presenza e di assicurare la continuita’
occupazionale e retributiva, con i soggetti di cui all'articolo 58, comma 5-ter, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, che siano stati assunti in ruolo a tempo parziale, e' stipulato,
nel corso dell'anno scolastico 2020/2021, un contratto aggiuntivo a tempo
determinato fino al 31 dicembre 2020, a completamento dell'orario di servizio presso
la sede di titolarita’.

2-quater. All'onere derivante dal comma 2-ter del presente articolo, pari a 18,8
milioni di euro per I'anno 2020, si provvedenmediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del presente decreto)).
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